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TURISMO
all’aria aperta

Editoriale

di Giuseppe Continolo

Sosta camper nel caos
L’ innesco di un rinnovato

impulso alle polemiche sulla
sosta camper l’ha dato, senza

dubbio, l’ormai famoso rapporto dei
Vigili del Fuoco di Livorno. Gli eroici
protagonisti di tante battaglie contro i
disastri naturali sostengono infatti che il
camper è un mezzo di trasporto perico-
loso, che deve essere tenuto a debita
distanza da civili abitazioni, parcheggi,
campeggi e luoghi boscosi.
Praticamente, secondo i benemeriti
VV.FF, il camper, dopo avergli prosciuga-
to il serbatoio e tolte le eventuali bom-
bole del gas, è consigliabile tenerlo in
garage e magari utilizzarlo per attivare
la fantasia, proiettando al suo interno
documentari di viaggio ripresi da altri.
Se questa è l’assurda conclusione di un
evento mai avvenuto (tutto è partito da
un banale esposto di un cittadino livor-
nese che non gradiva il parcheggio di
camper sotto casa), figuriamoci che
cosa può succedere quando c’è la deli-

berata volontà di impedire la sosta e/o il
transito di veicoli ricreazionali. Qualcosa
del genere sta succedendo a Venezia,
dove il sindaco ha emesso un’ordinanza
che proibisce la sosta dei camper il tutto
il territorio comunale, ordinanza peral-
tro sospesa fino alla fine di febbraio in
attesa di chiarimenti. Che dire poi della
sospensione dei lavori, sempre in pro-
vincia di Venezia, per la costruzione di
due aree di sosta regolarmente autoriz-
zate, con la motivazione che i siti si
sono rivelati, a posteriori, non idonei
(uno di questi sarebbe ubicato su una
ex discarica di rifiuti tossici)?
C’è veramente da indignarsi di fronte a
questi atteggiamenti delle pubbliche
amministrazioni che continuano a con-
siderare il turismo itinerante un turismo
di serie B che crea più fastidi che bene-
fici e da considerare alla stregua di inse-
diamenti di nomadi, nei confronti dei
quali, checché se ne dica, continuano a
sussistere pregiudizi razziali.
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Botta e risposta

Nozze e Luna di miele in camperE-mail scritta al comune
di Albisola Superiore

Gentilissimo Signor Direttore,
sabato 21 gennaio di ritorno dalla Fiera di Carrara, sono uscito dal casello
autostradale di Pesaro con il mio camper e appena fuori dall’autostrada cam-
peggiava in bella vista un grande cartello pubblicitario della vicina Fiera di
Pesaro il quale invitava a visitare l’evento in corso:“Non solo Sposi”. Incuriosito
io e mia moglie siamo andati a visitarla. All’ingresso siamo accolti da due dami-
gelle d’onore in abito da sposa che ci hanno aperto le porte e consegnato il
programma con gli eventi, poi in mezzo ai vari stand di bellissimi abiti e belle
ragazze che sfilavano, abbiamo molto volentieri visitato gli stand dei ristorato-
ri e catering e tra un assaggio e l’altro, di cui moltissimi caldi fatti al momen-
to, abbiamo cenato a gratis pasteggiando con ottimi vini ed eccellenti brut.
Quello che ci ha veramente sorpreso è stato lo stand di un espositore che oltre
ai tavoli imbanditi ed una bravissima orchestra che suonava dal vivo (senza le
solite basi) esponeva anche un camper americano furgonato, piuttosto capien-
te a sei posti letto, ben arredato e confortevole. Incuriositi abbiamo chiesto se
tale mezzo era li ad uso ufficio mobile in occasione della fiera. Molto gentil-
mente un signore dello stand ci ha fatto accomodare all’interno del camper sui
comodi divani e ci ha spiegato che certamente in occasione della fiera il cam-
per era utilizzato ad uso ufficio e per ricevere i visitatori ma che tale camper
veniva offerto sia in occasione delle nozze al posto della solita auto sia per il
viaggio di  nozze e noleggiato per la modica spese di 70 euro al giorno.
Naturalmente questa ditta organizza l’intero evento dalle partecipazioni, alla
cerimonia, ai fiori, al pranzo, musica, catering, fuochi d’artificio e quant’altro.
Ma certamente l’idea del camper è sicuramente innovativa e vincente ed
anche molto originale, certamente un modo nuovo per molte giovani coppie
di vivere la luna di miele con la massima libertà e nello stesso tempo con la
massima riservatezza e con la possibilità di una vacanza itinerante all’aria aper-
ta senza orario e senza confini.
Il Signore dello stand ci ha riferito che questa iniziativa sta’ riscuotendo note-
vole successo tant’è che in determinati periodi di maggiore concentrazione di
matrimoni, sono costretti a ricorrere al noleggio di camper di terzi per potere
soddisfare le richieste. Caro Direttore ritengo che questa iniziativa, veramente
originale, sia lodevole e porti frutti al mercato dei camper, perché una bella
vacanza in luna di miele certamente invoglia le nuove coppie a prediligere que-
sto tipo di vacanza libera all’aria aperta anche per il loro futuro. Un segmento
di mercato questo al quale sia i noleggiatori che i produttori e concessionari di
camper dovrebbero riservare maggiore attenzione promuovendo iniziative
promozionale per gli sposi, con un invito al noleggio promozionale, un po’
come fanno da moltissimi anni le agenzie viaggio. Quindi “speciale Sposi in
Camper”
Caro Direttore Le auguro buon lavoro e Le faccio vivissimi complimenti a Lei
ed a tutta la redazione e collaboratori, per la bella veste ed impaginazione
della rivista, per l’elevato numero di notizie fornite, sempre molto puntuali e
per i servizi degli itinerari e veramente bella la rivista degli Itinerari Gustosi.
Con un grande e cordiale saluto. Siete i migliori.

Ermenegildo da Pesaro

Buongiorno a seguito telefonata
fatta da mio marito Manente
Francesco che ci legge, sono a
lamentarmi per una multa presa nel
vostro comune nel 2009 per la
quale non riusciamo ancora a capir-
ne il motivo, visto che: abbiamo par-
cheggiato in area dove non c’erano
divieti di alcun tipo , abbiamo paga-
to il parcheggio doppio, in quanto
occupavano due posti, non aveva-
mo i piedini di stazionamento, per-
ché sappiamo benissimo che in un
parcheggio è vietato metterli. Della
serie le regole le conosciamo, anzi
prima di fare il biglietto abbiamo
anche guardato se c’erano ordinaze
a riguardo, ma senza esito, oltre al
nostro camper c’erano solo due
macchine e un pick up, il periodo
era metà settembre. Altra cosa  è
stata detta sulla classificazione del
camper è considerato   Categoria
M1: Veicoli progettati e costruiti per
il trasporto di persone, aventi al
massimo otto posti a sedere oltre al
sedile del conducente.
A mio marito è stato detto che la
polizia municipale sta esercitando
una presa di posizione per quanto
riguarda la sosta dei camper. Bene,
riferisco che già nel vostro comune
ci sono stati dei ricorsi vinti dai cam-
peristi, che le prefetture hanno in
possesso una circolare del ministero
dei trasporti e delle infrastrutture,
che le ordinanze non hanno ragione
di essere e che le multe devono
essere date solo se il mezzo (che ai
sensi del codice della strada è consi-
derato come autovettura a tutti gli
effetti) intralcia il traffico , cosa che
in un parcheggio non intralciava. Poi
si è parlato di decoro. Bene allora in
tempo di crisi economica come que-
sto, sono fermamente convinta che
il turismo itinerante non sia da
disprezzare. Se il vostro comune non
ha necessità di ciò buono a sapersi.
Si fa un passa parola alle riviste del
settore e così vi garantiamo tutto il
decoro che vi serve. Non penso pro-
prio che sia una buona pubblicità.
Comunque se il decoro dipende solo
dai camperisti …………….a voi le
considerazioni del caso. In attesa di
un vostro riscontro porgo distinti
saluti.

Miranda
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Provvedimenti in favore del turismo

S econdo l’Osservatorio
Parlamentare, la tassa di sog-
giorno istituita con il recente

Decreto sul Federalismo andrebbe
forse sostituita con una addizionale
Iva locale pari allo 0,75% da applicar-
si a tutte le prestazioni fornite dalle
“imprese turistiche” così come identi-
ficate dal decreto “Italia e Turismo”
firmato a suo tempo dal ministro
Brambilla (ristoranti, hotel, musei,
etc). Questa misura assicurerebbe una
maggiore semplificazione nella riscos-
sione, un gettito pari a 1,5 volte quel-

lo attuale, una più marcata equità
contributiva tra i vari soggetti che
beneficiano dei flussi turistici nei vari
territori, favorendo la competitività
Paese.
L’Osservatorio sollecita anche l’ema-
nazione di un decreto di indirizzo
sulla destinazione del gettito derivan-
te dalla tassa di soggiorno: il 75% del
gettito va dedicato agli investimenti
per migliorare la fruibilità e l’accessi-
bilità del territorio per i turisti, il
restante 25% alla riduzione delle
tariffe per i residenti per i servizi di

pubblica utilità come la nettezza
urbana.
Sul versante della riduzione di spesa e
aumento della produttività,
l’Osservatorio ipotizza la dotazione
per ogni Regione di un solo ente di
promozione turistica con conseguen-
te immediata soppressione di tutti gli
enti e istituti a livello intermedio e ter-
ritoriali. L’Enit dovrà poi restare l’uni-
co ente di promozione nazionale,
vanno soppressi/liquidati tutti gli enti
pubblici o Spa con funzioni analoghe.
Al fine poi di scongiurare il calo dei
consumi, è necessario abbassare l’ali-
quota Iva, ridotta per il turismo, dal
10% al 9% per un periodo concorda-
to di tre anni a partire dal 1° gennaio
2012. Un abbassamento dell’Iva per il
turismo porterebbe il nostro Paese più
in linea con le aliquote dei nostri due
maggiori competitor europei, Francia
e Spagna (rispettivamente 5,5% e
8%) con un conseguente aumento
delle presenze nel nostro Paese e
compensando la riduzione dell’ali-
quota in termini di gettito per l’erario.
www.camera.it

Cresce la spesa in turismo

L a Banca d’Italia comunica che a
ottobre i visitatori stranieri in
Italia hanno speso in prodotti e

servizi 2.510 milioni di euro, 4,9% in
più rispetto a ottobre 2010. Ma sono
aumentate, seppur di un esiguo 0,9%,
anche le spese dei viaggiatori italiani
all’estero, per un totale di 1.447 milio-
ni di euro.
Si conferma così la tendenza positiva
dell’incoming rilevata da Bankitalia in
tutto il periodo gennaio-ottobre 2011,
che hanno accumulato un saldo positi-
vo di 9.680 milioni di euro, contro
8.348 milioni nello stesso periodo del
2010.
Gli stranieri in Italia hanno speso nei
10 mesi 27.790 milioni di euro, più
6,3%; gli italiani all’estero hanno
speso 18.110 milioni di euro, più
1,8%. In progresso la spesa dell’inco-
ming leisure, aumentata dell’11,4.

Sempre più russi e brasiliani 
Alberto Corti di Federviaggio segnala
le tendenze forti del momento: la
“certezza incontrovertibile” dell’au-

mento di visitatori russi, più 30%, e di
quelli brasiliani. Sommando i quali
peraltro in numeri assoluti gli arrivi non
superano i 600.000 l’anno, una quota
esigua dei 40 milioni totali della desti-
nazione Italia.
Corti conferma anche l’ottima tenden-

za della domanda italiana di fascia
alta, con ritorni di fiamma per mete
lungo raggio come Argentina e Sud
America in generale, e il successo
costante dell’Oceano Indiano, trainato
dalle Maldive. www.bancaditalia.it

da “L’Agenzia di Viaggi”
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L’ Associazione Produttori Caravan e Camper
lancia una newsletter

È uscito il primo numero di
“APCNews”, la nuova new-
sletter di Associazione

Produttori Caravan e Camper che,
con cadenza mensile, cercherà di dif-
fondere,  attraverso il web, tra i nostri
partner e gli amanti del viaggio itine-
rante la conoscenza del turismo in
camper e in caravan, una vera e pro-
pria risorsa per il sistema Italia.
APCNews, ha come obiettivo di infor-
mare sulle iniziative del settore cara-
vanning e sulle attività realizzate per
promuovere il turismo en plein air a
livello nazionale: un’eccellenza che,

all’interno del comparto turistico,
permette di valorizzare il patrimonio
della Piccola Grande Italia, senza
deturparne il paesaggio con strutture
ricettive che comportano pesanti
interventi di cementificazione. 
APC intende, inoltre, fornire un sup-
porto all’Osservatorio Roma Sicura
della Giunta capitolina, che ha messo
al servizio dell’Amministrazione e
della città di Roma, il “camper della
sicurezza” per monitorare la perce-
zione del livello di sicurezza nei
diciannove municipi. 
La newsletter prevede tre rubriche.

Per cominciare un focus sulla nostra
realtà associativa con la rubrica
“Mondo APC”. “Si parla di…” vuole
rappresentare una finestra aperta sul
mondo del turismo itinerante en plein
air raccontato dalla penna dei giorna-
listi, mentre “L’area sosta del mese”
fornirà informazioni utili sulle aree di
sosta camper presenti in Italia.
Il primo numero di APCNews  è pre-
sentato da Paolo Bicci , Presidente
Associazione Produttori Caravan e
Camper che augura una buona lettu-
ra a tutti i potenziali destinatari del
messaggio. 

Aree di sosta: vita dura per i camperisti

D opo l'ordinanza del
Comune di Venezia che
impediva il parcheggio e la

sosta di camper e caravan nell'inte-
ro suo territorio, peraltro pronta-
mente ritirata ma ancora oggetto di
discussione ed il ritrovamento di
rifiuti pericolosi nell'area di Quarto
d'Altino, destinata alla realizzazione
di parcheggio, progetto che fortu-
natamente ha trovato l'accoglienza
del Comune di Quinto di Treviso,
anche la struttura ormai in via di
ultimazione nel Parco di San
Giuliano a Venezia sta vivendo
momenti difficili. Questa nuova e
moderna struttura di grande utilità,
già presentata nel nostro numero
dello scorso dicembre, per la sua
particolare collocazione facilmente
raggiungibile dalle vie di maggior
comunicazione, dotata di collega-
menti sia acquei che via terra con
Venezia, a seguito di una serie di

procedure e permessi che debbono
essere chiariti,  è stata sottoposta a
controllo. La Cooperativa “Turismo
San Giuliano” che aveva ottenuto in
affitto l'area di quattromila metri
quadrati ormai attrezzati e pronti
per il prossimo ed imminente
Carnevale, nonostante il benestare
della Soprintendenza e del
Magistrato alle Acque di Venezia,
ha ricevuto in questi giorni l'ordine

di rimuovere i fabbricati. Speriamo
che sia fatta immediatamente chia-
rezza sull'accaduto ed una decisione
in merito venga presa con celerità;
non sta certamente a noi dare giudi-
zi ma meraviglia non poco che ano-
malie, ammesso che ve ne siano, si
scoprano praticamente a lavori ulti-
mati.

Gianantonio Schiaffino
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Entro il 2020 il turismo potrà contribuire al PIL per il 18%

P er Gnudi, neoministro del
governo Monti per gli Affari
regionali, Turismo e Sport, uno

dei tasti dolenti del sistema-Italia in
materia di turismo è la mancanza di
collaborazione tra Stato e regioni:
“L’azione promozionale del nostro
Paese – ha affermato – è al momento
frammentata in molteplici iniziative
locali che non riescono a realizzare utili
sinergie”. Solo facendo squadra, e
concentrando le energie su azioni
mirate, «il turismo – ha proseguito il
ministro Gnudi – potrà contribuire da
qui al 2020 al 18% del Pil, vale a dire
al 5% in più rispetto alla cifra attuale,

dando lavoro a circa 1,6 milioni di per-
sone”.
Il principale alleato per la promozione
italiana all’estero resta l’Enit-Agenzia.
Una struttura che, nelle intenzioni del
ministro, “deve recuperare un ruolo
centrale nell’ambito del sistema turisti-
co e deve consolidarsi come braccio
operativo dello Stato e delle Regioni».
L’affermazione del brand passa anche
dal rilancio di Italia.it. Tra gli obiettivi
del dicastero, c’è “la trasformazione
del portale in uno strumento efficace,
allineandolo alle migliori esperienze in
campo internazionale”.
Nonostante i primi sette mesi del 2001

abbiano evidenziato un aumento del
5,8% degli arrivi e un incremento
dell’1,8% delle presenze, per Gnudi è
bene non farsi illusioni: «Se è vero che
il settore continua a crescere, è altret-
tanto vero che la quota italiana di mer-
cato tende a diminuire, infatti è calata
in 10 anni dal 6,1 al 4,5%”.
Onde evitare equivoci, Piero Gnudi ha
successivamente precisato “il turismo
rimane alle Regioni”. Ha, inoltre,
espresso la volontà di lavorare affinché
ci sia grande collaborazione”.
Per info: www.governo.it -
www.italia.it

Tanto tuonò che piovve

È proprio il caso di dirlo: “tanto
tuonò che piovve”. Ci riferia-
mo all’editto dei pompieri di

Livorno che sancisce la pericolosità del
camper. Neanche a farlo apposta, in
quel di Reggio Emilia, un camper è
andato completamente distrutto a
causa di un incendio avvenuto in un
parcheggio dove sostava in prossimità
di altre auto. Pare che il camper si tro-
vasse in quella posizione da alcuni mesi
e che fosse utilizzato come abitazione

da una persona non ancora identifica-
ta al momento dell’incidente.
Per fortuna, quando è avvenuto il disa-
stro a bordo del mezzo non c’era nes-
suno. Sono invece rimaste danneggia-
te alcune auto che sostavano nelle vici-
nanze a causa del calore sprigionato
dal rogo. Secondo una prima ricostru-
zione dell’incidente da parte della poli-
zia, la causa del disastro sarebbe da
attribuire a una stufetta elettrica acce-
sa all’interno del camper.

Buoni risultati per TOUR.it

L' edizione di Tour.it  appena
trascorsa si è conclusa con
buoni risultati sia per la pre-

senza di marchi prestigiosi, che per la
varietà dei prodotti esposti oltre che
per la soddisfacente affluenza di pub-
blico (anche se in modesto calo
rispetto al 2011) consentendo ancora
una volta al salone di poter essere
annoverato tra gli eventi di settore e
di essere usato come termometro di
quelli che saranno gli andamenti
della stagione commerciale 2012.
Si tratta di risultati importanti, consi-
derando anche la particolare situazio-
ne di mercato che stiamo attraver-
sando: risultati che ci spingono a
riconfermare il nostro impegno con
ancor più entusiasmo e con l’obietti-
vo di  consolidare sempre di più la
manifestazione.
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Esprimere un giudizio sulle con-
seguenze delle crisi economi-
che non è facile. C’è chi le con-

sidera una calamità e chi invece...
Leggiamo cosa ne pensa Albert
Einstein: “La crisi è la più grande
benedizione per le persone e le nazio-
ni, perché la crisi porta progressi. La
creatività nasce dall’angoscia come il
giorno nasce dalla notte oscura. E’
nella crisi che sorge l’inventiva, le sco-
perte e le grandi strategie. Chi supera
la crisi supera sé stesso senza essere
superato. Chi attribuisce più valore ai

problemi che alle soluzioni. La vera
crisi, è la crisi dell’incompetenza.
L’inconveniente delle persone e delle
nazioni è la pigrizia nel cercare soluzio-
ni e vie di uscita. Senza crisi non c’è
merito. E’ nella crisi che emerge il
meglio di ognuno, perché senza crisi
tutti i venti sono lievi brezze. Parlare di
crisi significa incrementarla, e tacere
nella crisi è esaltare il conformismo.
Invece, lavoriamo duro. Finiamola una
volta per tutte con l’unica crisi perico-
losa, che è la tragedia di non voler lot-
tare per superarla.”

Albert Einstein, 
The world as I see it, 1935

Albert Einstein: “la crisi è una grande benedizione”

L a drammatica esperienza della
nave Concordia, seppure con-
tenuta nel numero delle vittime

rispetto all’enorme cifra dei suoi pas-
seggeri, segna pesantemente la storia
della grande navigazione turistica
internazionale forse più di quella del
Titanic e deve servire come monito per
imporre l’adozione di nuove misure di
sicurezza per i viaggiatori ed il persona-
le che vanno in mare su questi enormi
mezzi di trasporto marittimo.
È questa la proposta dell’associazione
del Telefono Blu www.telefonoblu.it ,
paladina dei diritti dei consumatori e
dei turisti in tutto il mondo (da 22 anni)
che, dopo la tragica vicenda del nau-

fragio avvenuto sull’isola del Giglio
chiede, a tutte le compagnie e tutte le
autorità competenti di effettuare obbli-
gatoriamente e durante il viaggio le
“prove di evacuazione a bordo” su
tutte le navi da crociera.
Nello specifico – dichiarano in coro
dalla direzione del Telefono Blu, Pierre
Orsoni e Antonio Pariante – sarebbe
opportuno attivare anche dei sistemi di
registrazione televisiva a bordo di tutti
i panfili da crociera magari con l’instal-
lazione di una apposita rete webcam
che possa servire a limitare la sopraffa-
zione verso i più deboli. E soprattutto
possa mettere nella condizione di
accertare e registrare il comportamen-

to di tutti in caso di emergenza in mare
per  perseguire le eventuali responsabi-
lità in certi incidenti come quelli della
nave Concordia. 
L’associazione ricorda inoltre che dal
portale www.telefonoblu.it e dai cen-
tralini reperibili in tutte le provincie
anche dal sito ,dal numero unico
nazionale 199.44.33.78  , sta riceven-
do le richieste di ricorso dei turisti/pas-
seggeri , per le opportune azioni di
risarcimento del danno . Gli uffici lega-
li in tutta Italia sono già attivi per i ricor-
si (indipendentemente da eventuali
incontri con la direzione
Costa/Carnival).

Stop alle crociere pericolose

Le cattive abitudini degli italiani secondo l’Istat

S econdo il rapporto ''Noi Italia'' dif-
fuso dall'Istat, in Italia, nel 2010,
con riferimento alla popolazione

di 14 anni e più, i fumatori rappresenta-
no il 22,8 per cento e i consumatori di
alcol a rischio il 16,4 per cento; le perso-
ne obese - in aumento negli ultimi dieci
anni - ammontano al 10,3 per cento
della popolazione adulta. Per i confronti
in ambito europeo si fa riferimento ai
dati più recenti diffusi dall'Ocse nel
2010, considerando 19 paesi europei
aderenti all'Ocse, sulla base di indicatori
il più possibile aggiornati e comparabili
tra loro. Per l'Italia, nel 2009, la percen-
tuale di fumatori sul complesso della
popolazione di 15 anni e oltre è pari al
23,1 per cento; i paesi in cui è meno dif-
fusa l'abitudine al fumo sono Svezia
(14,3) e Lussemburgo (18,0), mentre le
quote più elevate si registrano in Grecia
(39,7) e in Irlanda (29,0). 
Riguardo alla percentuale di persone
obese, calcolata sul totale della popola-

zione di 15 anni e oltre, l'Italia si colloca
tra i paesi con i valori più bassi (10,3)
insieme a Svezia e Francia (11,2 per
entrambe) e Paesi Bassi (11,8), dove i
valori sono calcolati considerando la
popolazione adulta (18 anni e oltre).
All'opposto, percentuali più alte si
riscontrano in Ungheria (19,5), Grecia
(18,1) e Repubblica Ceca (17,4). I valori
particolarmente elevati di Regno Unito
(23,0) e Lussemburgo (22,1) possono
essere in parte dovuti alla diversa fonte
utilizzata, che fa riferimento alla misura-
zione di peso e altezza e non alla dichia-
razione dell'intervistato.
Il consumo di alcol a rischio e l'obesità
fanno emergere situazioni contrapposte
a livello territoriale. Confrontando le
regioni del Centro-Nord con quelle del
Mezzogiorno, nel 2010 nelle prime è più
alta la quota dei consumatori di alcol
(18,0 contro 13,5) ed è più bassa quella
delle persone obese (9,8 contro 11,5).
Per i fumatori, la quota più alta si rileva

nel Lazio (26,7) e in Campania (26,1). Le
percentuali più elevate di adulti obesi si
registrano in Basilicata (12,7), Puglia
(12,3), Calabria, Abruzzo (entrambe
11,7) e Campania (11,6), mentre il con-
sumo di alcol con modalità a rischio inte-
ressa Valle d'Aosta (27,2), Molise (25,7)
e Bolzano (25,3). Nel complesso, fumo,
alcol e obesità interessano soprattutto
gli uomini, con differenze rispetto alle
fasce di età: a 25-34 anni i fumatori rag-
giungono la percentuale più elevata
(39,7 contro il 24,4 delle donne), mentre
il consumo di alcol a rischio è più diffuso
tra gli anziani di 65-74 anni (47,4 contro
il 13,3 delle donne) e tra i giovani di 18-
24 anni (24,6 contro il 10,0 delle
donne). Infine, l'obesità aumenta dopo i
35 anni, sia per gli uomini sia per le
donne, con differenze di genere a svan-
taggio degli uomini che si riducono
notevolmente tra le persone anziane.
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Turismo responsabile nella Valle dei Templi

P arte dalla Valle dei Templi di
Agrigento un progetto per un
turismo responsabile tra i più

ambiziosi mai realizzati in Sicilia. L’idea è
della Fondazione Agireinsieme, presie-
duta dall’amministratore delegato di
Moncada Energy Group, Salvatore
Moncada, che ha coinvolto gli esperti
del Crest-Center For Responsible Travel,
centro di ricerca con sede a Washington
DC, e alla Stanford University, per
un’analisi delle prospettive turistiche ed
economiche del territorio.
Il Parco archeologico più esteso del
mondo (1.300 ettari), proclamato
dall’UNESCO Patrimonio dell’Umanità,
uno dei paesaggi di macchia mediterra-
nea più ricchi e vari e il museo vivente
del mandorlo, contenente circa 300
specie diverse, sono soltanto alcuni dei
punti di forza di un turismo responsabi-
le e sostenibile.
«Secondo la filosofia del turismo soste-
nibile, Agrigento e gli agrigentini
dovranno divenire i protagonisti di uno
sviluppo turistico ed economico del ter-

ritorio – afferma Moncada – perché
altrimenti rischiano di rimanere per
sempre semplici spettatori di devastanti
flussi turistici, che lasciano soltanto rifiu-
ti e liquidi organici, a fronte di un ticket
di ingresso di 10 euro, e non rappresen-
tano alcuna fonte di ricchezza per la
città».
Sono circa quattro milioni gli arrivi sti-
mati in un anno in tutta la Sicilia. Solo
una percentuale vicina al 5% interessa
le strutture ricettive turistiche della città
dei Templi e, in media, non più di un

giorno e mezzo. Eppure ogni anno circa
650 mila visitano la Valle dei Templi. Per
questo Moncada ha chiesto ai consu-
lenti del Crest di analizzare le criticità del
sistema, in modo da poter progettare
una strategia di sviluppo, in grado di
mantenere in vita una comunità che già
soffre la fuga di tanti giovani, per assen-
za di prospettive.
www.fondazioneagirinsieme.it
Testo ripreso dal Giornale on-line
“L’Agenzia di Viaggi”



C rescono i viaggiatori indivi-
duali cinesi a scapito dei
viaggi di gruppo: è quanto

emerge dall’Itb World Travel Trends
Report, che analizza i comportamen-
ti turistici nei vari mercati internazio-
nali.
Gli analisti del WTTR hanno riscon-
trato un crescente aumento della
domanda di turismo individuale
soprattutto tra i giovani cinesi che
possono vantare già una professione
ben avviata. Secondo lo studio rea-
lizzato da Itb, questo emergente tar-
get di turisti cinesi chiede servizi di
alto livello e, oltre a visitare le attra-

zioni turistiche, ama il divertimento
notturno e lo shopping.
In forte aumento risultano anche le
prenotazioni online e l’uso sempre
più diffuso della tecnologia “mobi-
le”. Non a caso il WTTR riporta che
in Cina i social media rivestono
ormai un'importanza addirittura
superiore a quella riscontrata in
Europa e Stati Uniti: basti pensare
che il 92% dei cinesi utilizza i social
media e mostra attenzione maggiore
verso i marchi e i brand dei vari set-
tori che usano gli stessi canali per
promuovere servizi e prodotti.
www.itb-berlin.de

Cina: aumenta il turismo individuale

A Venezia c’è un residente ogni
14 turisti, dato che sale a 27
turisti per ogni residente nel

centro storico della città lagunare. E a
Jesolo il rapporto arriva addirittura a 41
turisti per ogni residente, mentre a
Cortina d’Ampezzo si sfiorano i 36 turi-
sti per ogni residente. Limitatamente al
Veneto, in questa particolare classifica
Venezia è seguita da Padova, Verona,
Treviso, Vicenza, Belluno e Rovigo.
Questi alcuni dei dati più significativi
emersi dallo studio del Cesdoc, Centro
Studi dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili di Venezia, che – a
completamento del lavoro sulla “Tassa

di soggiorno nei capoluoghi veneti” –
ha analizzato l’impatto del turismo sul
territorio utilizzando il “turistometro”
nei capoluoghi veneti e in città ad alta
vocazione turistica.
Il “turistometro”, come spiega
Massimo Miani, presidente dell’Ordine
dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili di Venezia, «è uno
strumento che consente di quantificare
la dimensione del comparto ricettivo e
l’impatto sulla popolazione residente, e
quindi valutare il grado di affollamento
delle nostre città, dai capoluoghi ai
centri minori».
www.odcecvenezia.it

Turistometro: a Venezia
14 turisti per ogni residente
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Parco Archeologico di Carmignano

N asce in Toscana un nuovo polo
dell’archeologia: il Parco
Archeologico di Carmignano,

in Provincia di Prato, che riunisce in un
unico sistema il nuovo Museo
Archeologico di Artimino e i monumen-
tali siti etruschi del territorio, tra cui il
Tumulo di Montefortini (seconda metà
del VII sec. a.C.), uno dei più importanti
e spettacolari monumenti archeologici
della Toscana.
Il tutto in un contesto caratterizzato da
ambienti naturalistici e paesaggistici tra
i più belli della regione, vicino a città
d’arte come Firenze, con la presenza di
importanti capolavori rinascimentali
come la Visitazione del Pontormo e la
Villa Medicea di Artimino.
Il Parco e il nuovo Museo, che inaugure-
ranno al pubblico il 26 marzo 2011,
sono resi possibili grazie ad un accordo
di programma tra la Soprintendenza per
i Beni Archeologici della Toscana, la
Regione Toscana, la Provincia di Prato e
il Comune di Carmignano, con il soste-
gno della Fondazione Cassa di
Risparmio di Prato.
Il nuovo Museo Archeologico di
Artimino sarà il fulcro del sistema parco
e accoglierà i reperti scoperti nel territo-
rio di Carmignano, a partire dagli anni
Sessanta, durante le campagne di scavo
condotte dalla Soprintendenza
Archeologica della Toscana, dirette da
Francesco Nicosia e in seguito da
Gabriella Poggesi.
Il nuovo Museo, diretto dall’archeologa
Maria Chiara Bettini, sostituirà il prece-

dente, aperto al pubblico dal 1983 nei
sotterranei della Villa Medicea di
Artimino, e comprenderà un’area espo-
sitiva e una didattica in due diversi edifi-
ci del borgo, vicini e collegati tra di loro.
Il nuovo spazio espositivo di circa 600
metri quadri, su due livelli, è stato rica-
vato in un antico edificio sulle mura
medievali del borgo, di fronte alla Villa
Medicea La Ferdinanda.
Al suo interno la collezione sarà esposta
secondo un ordine topografico e crono-
logico, suddivisa in due principali sezio-
ni denominate il “mondo dei vivi” e il
“mondo dei morti”.
Il suggestivo allestimento è amplificato
dalla presenza di video con le ricostru-
zioni digitali dei siti archeologici del

parco.
Il Parco Archeologico di Carmignano
(circa 40 kilometri quadrati di estensio-
ne corrispondenti pressappoco al terri-
torio del Comune di Carmignano) com-
prenderà, oltre al Museo, quattro siti
principali, di grande interesse sia dal
punto di vista archeologico che naturali-
stico: la necropoli di Artimino a Prato
Rosello, il tumulo di Montefortini e la
tomba dei Boschetti a Comeana, l’inse-
diamento fortificato di Pietramarina.
Completano e ampliano l’offerta del
Parco Archeologico di Carmignano degli
itinerari archeologici, storico-artistici e
trekking – naturalistici: per questi ultimi
sono stati recuperati e resi percorribili gli
antichi sentieri del territorio.

Contrazione pesante tra Natale e Capodanno

D a parte sua, Federviaggio
parla di un calo del 18% del
fatturato per il periodo tra

Natale e Capodanno. «Una contra-
zione pesante – commenta il diretto-
re Alberto Corti – che corrisponde a
400-450 mila persone in meno in un
periodo clou per le partenze».
«Il ponte di Sant’Ambrogio in mon-
tagna è stato perso – spiega Sandro
Lazzari, presidente di Anef,
Associazione nazionale esercenti
funiviari – la neve non c’era e non
c’era nemmeno il freddo necessario
a produrla artificialmente. Questo è
stato un grave danno, la stagione è
infatti iniziata dappertutto solo il 23

dicembre».
Dei circa 1.000 chilometri di piste in
Italia, solo su 400 chilometri, in qual-
che zona particolarmente attrezzata,
è stato possibile sciare durante il
ponte dell’8 dicembre. «Da Natale è
andata meglio, è nevicato, e la fles-
sione, da allora, è stata leggera
rispetto all’anno precedente. Ma
quel che è stato perso nelle prime
settimane di dicembre, quando tradi-
zionalmente si apre la stagione, non
si recupera più», conclude il presi-
dente di Anef.
Renzo Iorio, presidente di
Federturismo-Confindustria, parla
invece di un calo del 10% del volu-

me di spesa nello stesso periodo. «Si
confermano le nostre preoccupazio-
ni – ammette Iorio – Da quando è
terminato il sostegno legato alla
domanda straniera, che aveva traina-
to il 2011, i fatturati sono nuova-
mente calati».
Anche secondo Roberto Corbella,
presidente di Astoi, «il 2012 non
sarà un anno facile, anche perché
parte con timori e problemi che
riguardano l’economia in generale».
www.trademarkitalia.it -
www.federviaggio.it - www.anef.it -
www.federturismo.it - www.astoi.it
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Meglio l'iPhone del sesso: parola dei vacanzieri inglesi

U n sondaggio di oltre 1.000
utenti ‘mobile’ di Skyscanner
ha rivelato che i proprietari di

iPhone, mentre sono all'estero, sem-
brano preferir giocare con i loro cellu-
lari, piuttosto che fare una vacanza
romantica.
Solo il 54% degli utenti iPhone ha
ammesso di preferire una vacanza
romantica rispetto ad un enorme 72%
di possessori di telefoni cellulari ‘old
school’, a dimostrazione del fatto che
non è necessario avere uno smartpho-
ne per essere ‘smart’ in vacanza.
Un più rispettabile 61% di utenti
Android ha ammesso il proprio lato
romantico, ma ovviamente senza baci
ed altre romanticherie, solo il 36% ha
ammesso di vantarsi delle proprie buf-
fonate in vacanza su Facebook e
Twitter, rispetto al 47% degli utenti
iPhone.

I fan di Apple sono chiaramente troppo
occupati nello scaricare applicazioni
per distrarsi con eventuali romanticismi
da vacanza: un massiccio 76% degli
utenti iPhone utilizza applicazioni in
vacanza, a differenza di un più esiguo
55% dei possessori di Android.
Sam Baldwin, Travel Editor di
Skyscanner ha commentato: "Questi
risultati dimostrano che oggi i cellulari
svolgono davvero un ruolo importante
nelle attività della gente durante le
vacanza... Forse anche a scapito di atti-
vità più romantiche?
Sappiamo che la nostra applicazione è
molto popolare tra gli utenti alla ricer-
ca di voli, quando stanno progettando
il loro viaggio, ma sono sorpreso che
così tante persone utilizzino applicazio-
ni una volta arrivate a destinazione,
anche se immagino che questa tenden-
za sia destinata a crescere, considerato

il numero crescente di utenti mobile e
smartphone".
www.skyscanner.it

Cellulare: quattro funzioni che è utile conoscere

l Presidente del Gruppo Sole
Amico del club Campeggiatori
Sicilia, Franco Messina, ci infor-

ma che, in caso di gravi emergenze, il
cellulare può essere un salvavita o un
utile strumento per la sopravvivenza.
Controlla le cose che puoi fare:
PRIMO – Emergenza. Il numero di
emergenza per il cellulare è il 112 in
tutto il mondo. Se ti trovi fuori dalla
zona di copertura della rete mobile e
c’è un'emergenza, componi il 112 e il
cellulare cercherà qualsiasi rete esi-
stente per stabilire il numero di emer-
genza per te; è interessante
sapere che questo numero 112 può
essere chiamato anche se la tastiera è
bloccata. Provalo.
SECONDO - Hai chiuso le chiavi in
macchina? La tua auto ha l’apertu-
ra/chiusura con telecomando?
Questa funzionalità può risultare utile
un giorno. Una buona ragione per
avere un telefono cellulare:
se chiudi le chiavi in auto e quelle di
ricambio sono a casa, chiama qualcu-
no a casa sul cellulare
dal tuo cellulare. Tenendo il tuo cellu-
lare a circa 30 cm. dalla portiera, dì
alla persona a casa di premere il pul-
sante di sblocco, tenendolo vicino al
suo cellulare. La tua auto si aprirà.

Così si evita che qualcuno debba por-
tarti le chiavi. La distanza è ininfluen-
te. Potresti essere a centinaia di km. e
se è possibile raggiungere qualcuno
che ha l'altro telecomando per la tua
auto, è possibile sbloccare le porte (o
il baule). N.d.r.: funziona benissimo!
Lo abbiamo provato e abbiamo aper-
to l’auto con un cellulare!
TERZO – Riserva nascosta della bat-
teria Immagina che la batteria del
telefono sia molto bassa.
Per attivare, premere i tasti *3370# Il
cellulare ripartirà con questa riserva e
il display visualizzerà un aumento del
50% in batteria. Questa riserva sarà
ripristinata alla prossima ricarica del
tuo cellulare.
QUARTO - Come disattivare un tele-
fono cellulare  RUBATO? Per control-
lare il numero di serie (Imei) del tuo
cellulare, digita i caratteri *#06# Un
codice di 15 cifre apparirà sullo scher-
mo. Questo numero è solo del tuo
portatile. Annotalo e conservarlo in
un luogo sicuro. Quando il telefono
venisse rubato, è possibile telefonare
al provider della rete e dare questo
codice. Saranno quindi in grado di
bloccare il tuo telefono e quindi,
anche se il ladro cambia la scheda
SIM,il telefono sarà totalmente inuti-

le. Probabilmente non recupererai il
tuo telefono, ma almeno si sa che chi
ha rubato non può né usarlo né ven-
derlo. Se tutti lo faranno,non ci sarà
motivo di rubare telefoni
cellulari.ATM - inversione numero PIN
(buono a sapersi!)
Se dovessi mai essere costretto da un
rapinatore a ritirare soldi da un ban-
comat, è possibile avvisare la polizia
inserendo il PIN# in senso inverso. Per
esempio, se il tuo numero di pin è
1234, dovresti digitare 4321. Il siste-
ma ATM riconosce che il codice PIN è
stato invertito rispetto alla carta ban-
comat inserita nella postazione ATM.
La macchina ti darà il denaro richie-
sto, ma la polizia – all’insaputa del
ladro – sarà mandata immediatamen-
te alla postazione ATM.Questa infor-
mazione è stata recentemente tra-
smessa su CTV da Crime Stoppers,
tuttavia è raramente usata perché la
gente semplicemente non la cono-
sce.
Si prega di divulgare a tutti questo
avvertimento Questo è il tipo di infor-
mazioni che la gente non pensa di
ricevere, perciò trasmettila ai tuoi
familiari e amici.
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Etilometro obbligatorio dopo le ore 24,00
anche per sagre e fiere

Cartelloni abusivi che uccidono

U na manifestazione a sorpre-
sa sul tema degli impianti
pubblicitari abusivi e illegali

si è svolta recentemente in piazza
Cola di Rienzo a Roma in prossimità
di un cartellone pubblicitario della
Spes srl, privo di targhetta di presen-
za nel data base del Comune e del
tipo dichiarato, da molto tempo,
non conforme al regolamento
comunale. Ad organizzare l’iniziativa
l’Associazione Basta Cartelloni –
Francesco Fiori, che da tempo si
batte con tenacia contro abusivismo
e degrado e da Cittadinanzattiva

Lazio Onlus,  Fondazione Luigi
Guccione – ente morale vittime della
strada,  I.I.C.A. Istituto internaziona-
le Consumo e Ambiente,
Associazione Disabili Visivi Onlus.
Le organizzazioni della società civile
diffidano Comune di Roma, ai sensi
dell’art 328 del codice penale
(Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione),
“ad adottare, ciascuno dei destina-
tari per quanto di propria competen-
za: a) le misure contrattuali e di
legge ai fini della radiazione delle
aziende di cartellonistica stradale
che si sono rese inadempienti alle

vigenti norme di regolarità degli

impianti e di sicurezza; b) i provvedi-

menti necessari alla immediata rimo-

zione di tutti gli impianti fuori norma

– e, in particolare, di quelli segnalati

in premessa – disponendo conte-

stuale azione di recupero coattivo

delle relative spese nei confronti

delle aziende installatrici; c) i provve-

dimenti disciplinari e di denuncia nei

confronti dei soggetti che abbiano

concorso, con le loro omissioni, alle

verificazione degli eventi luttuosi”.

D al 13 novembre i locali aperti
oltre le ore 24, devono avere
un apparecchio di rilevazione

del tasso alcolemico. Da ora vale
anche per le sagre e le fiere l'obbligo
di mettere a disposizione dei clienti un
apparecchio di rilevazione del tasso
alcolemico e di esporre le tabelle,
come previsto dall'art. 6, comma 2-
quater, del decreto legge n. 117 del
03.08.2007. Lo ha affermato il
Ministero dell'interno con il parere
prot. n. 15357 del 30.11.2011 in
risposta a un quesito della Regione
Friuli Venezia Giulia. La legge 29
luglio 2010, n. 120, recante
"Disposizioni in materia di sicurezza
stradale", ha stabilito, tra le altre
cose, che bar, ristoranti, alberghi, cir-
coli, club, posteggi in fiere e sagre,
agriturismi che proseguono la propria
attività oltre le ore 24, devono avere
un apparecchio di rilevazione del
tasso alcolemico, di tipo precursore
chimico o elettronico, a disposizione
dei clienti. Devono altresì esporre
all'entrata, all'interno e all'uscita dei
locali le apposite tabelle alcolemiche.
L'apparecchio di rilevazione del tasso
alcolemico, da mettere obbligatoria-
mente a disposizione dei clienti, viene
tecnicamente descritto come "di tipo
precursore chimico o elettronico". Il
Ministero dell'interno, ha in ogni caso

chiarito che "non occorre un etilome-
tro omologato, ma basta un precurso-
re chimico, anche monouso".
Giovanni D'Agata, componente del
Dipartimento Tematico Nazionale
"Tutela del Consumatore" di Italia dei
Valori e fondatore dello "Sportello dei

Diritti", evidenzia che l'inosservanza
delle disposizioni comporta la sanzio-
ne amministrativa del pagamento di
una somma da euro 300 a euro
1.200.

(Articolo pubblicato dal CUFRAD
sul sito www.alcolnews.it)
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Alcol e guida, il rischio è grosso

G uida e alcol sono un pericolo
per se stessi e per gli altri. E’
bene dunque ricordare come

chi guidi sotto l’effetto di sostanze alco-
liche rischi grosso. Oltre al fattore ‘sicu-
rezza’, si ricordi infatti che si rischia
anche la multa, confisca del mezzo,
rivalsa assicurativa ed altro ancora.
Per chi è in possesso da più di 3 anni
della patente B, si rischia la sanzione di
500 euro se si ha un tasso alcolemico
superiore a 0,5 e non superiore a 0,8
gr/l oltre alla sospensione della patente
da 2 a 6 mesi più lo stop della patente
da sei mesi ad un anno. Ammenda di
1.500 euro, arresto da sei mesi a un
anno, oltre 1,5 grammi; più la sospen-
sione della patente di da uno a due
anni. Da non dimenticare la decurtazio-
ne di 10 punti. L'ammenda è aumenta-
ta da un terzo alla metà quando il reato
è commesso dopo le ore 22 e prima
delle ore 7 (solo per le ipotesi di ebbrez-
za con tasso superiore a 0,8 g/l).
Se invece si superano gli 1,5 gr/l, è sem-

pre disposta la confisca del veicolo con
il quale è stato commesso il reato, salvo
che il veicolo stesso appartenga a perso-
na estranea al reato. Se il veicolo appar-
tiene a persona estranea al reato, la
durata della sospensione della patente è
raddoppiata. Se poi si provoca un inci-
dente stradale, le sanzioni raddoppiano,
e può esserci il fermo amministrativo del
veicolo oltre alla revoca della patente.
Tolleranza zero per i neopatentati con

tanto di 155 euro e -10 punti dalla
patente. Provocando un incidente, la
sanzione raddoppia. E tasso alcolico pari
a zero anche per chi fa l’autista di
mestiere.
infine, sappiate che in alcuni casi, se si
provoca un incidente sotto l’effetto del-
l’alcol, si può subire la rivalsa dell'assicu-
razione, che risarcisce per intero il dan-
neggiato e poi ha pieno diritto a farsi
restituire tutti i soldi.
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TripAdvisor: le dieci
attrazioni turistiche più visitate
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P erdersi in un’atmosfe-
ra da sogno adatta a
grandi e piccini, tra
divertimenti, spetta-
coli e personaggi delle
fiabe. E ancora:

immergersi nell’atmosfera mozzafiato
della Valle dei templi (AG), luogo di ispi-
razione per grandi letterati e pittori, sto-
ria e bellezze paesaggistiche si sposano
per regalare ai visitatori un salto nel pas-
sato alla scoperta dell’arte greca.
E per guidare i viaggiatori alla scoperta
delle attrazioni storiche e culturali più
apprezzate in Europa, TripAdvisor®, il
più grande sito di recensioni di viaggio al
mondo*,  ha annunciato oggi la  Top  10
delle attrazioni turistiche più recensite
dai viaggiatori su TripAdvisor.it. 
“Le attrazioni culturali e storiche del
Belpaese rappresentano da sempre un
forte richiamo per i viaggiatori interna-
zionali e questa Top 10 ne riconferma la
popolarità. Fra le attrazioni più recensite
dagli utenti su TripAdvisor.it spiccano
infatti alcune stelle italiane come la Valle
dei Templi di Agrigento - seconda solo a
Disneyland Paris – e l’Acquario di
Genova, ma non mancano anche rino-
mati parchi divertimento come
Mirabilandia”, ha commentato Lorenzo
Brufani, portavoce in Italia di TripAdvisor.

1. Disneyland Parigi – Marne-
la-Vallee, Francia
Un Regno Magico dove ogni desiderio
può trasformarsi in realtà e dove gli Eroi
e le Eroine dei classici Disney trasforma-
no grandi e piccoli ospiti in protagonisti
delle favole per un giorno. 
“Il parco, facilmente raggiungibile dal
centro di Parigi anche grazie agli ottimi
collegamenti, è straordinario davvero, i
negozi sono fantastici, e anche i giochi
veramente divertenti. Sembra di essere
nel  paese dei balocchi,” commenta un
turista su TripAdvisor.
2. Valle dei Templi -
Agrigento, Italia
Inserito nel 1998 dall'UNESCO nell'elen-
co del Patrimonio Mondiale, la Valle dei
Templi è uno dei siti archeologici più rap-
presentativi della civiltà greca classica.
Con la sua ricca varietà di monumenti –
primo fra tutti il Tempio della Concordia
che appare ad oggi quasi integro - la
Valle dei Templi vanta anche  il parco
archeologico più grande del mondo (ca.
1300 ettari) per lo più costituito da man-
dorli  e ulivi. 
“Facendo un tour della Sicilia da nord -a
sud è obbligatorio fermarsi a vedere que-
sta meraviglia creata dalle mani dell'uo-

Ci sono siti, come TripAdivisor, che raccolgono i giu-
dizi dei turisti sulle destinazioni visitate. Di seguito
sono riportate le dieci attrazioni con il più alto nume-
ro di recensioni postate

Disneyland (Parigi)
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mo. Da non perdere la visita guidata al
calar del sole: un'esperienza unica da
godere dopo una giornata sulla spiag-
gia”, commenta un utente su
TripAdvisor.it.

3. Acquario di Genova, Italia
L’Acquario di Genova è abitato da circa
12.000 animali in un ecosistema dalle
mille varietà di flora e fauna. Un ottimo
ripasso naturalistico della vita marina gra-

zie alle sue ambientazioni veramente
belle e soprattutto ben ricostruite. 
“Assolutamente consigliato e da visitare
anche per chi è solo di passaggio a
Genova. Molto bella la zona adibita alle
vasche dove si possono accarezzare alcu-
ni pesci, tipo le razze e i bambini impazzi-
scono. Non perdetevi assolutamente i
pinguini”, afferma un utente di
TripAdvisor. 
4.  The London Eye – Londra,
Regno Unito
La London Eye è una struttura unica e
versatile, ai massimi livelli in termini di
progettazione architettonica e design bri-
tannico, che si eleva sullo skyline di
Londra per ben 135 metri.
“E’ un’attrazione fantastica, se non si

soffre di vertigini! Vedere Londra così dal-
l'alto è semplicemente meraviglioso, spe-
cie se si ha la fortuna di visitare la Torre al
tramonto”, commenta un viaggiatore su
TripAdvisor. “Consiglio a tutti di acquista-
re il fast track in questo modo vi evitate
una coda molto, molto lunga”, scrive un
altro utente.
5. Mirabilandia -  Savio di
Ravenna, Italia
Ottovolanti, salti indietro nel tempo, tre-
nini colorati, folli corse mozzafiato in
preda  pura adrenalina, salti emozionanti
nell'acqua e maestose montagne russe.
Questi sono solo alcune delle attrazioni
che continuano a conquistare milioni di
visitatori che ogni anno popolano il più
grande parco divertimenti d’Italia. “ll
migliore parco giochi d’Italia come posi-
zione e prezzi, da provare con tutta la
famiglia. Il biglietto è valido per due gior-
ni, ma conviene fare  richiesta per il
secondo giorno, appena si entra, per evi-
tare le lunghe code che si formano nel-
l'orario di uscita ”, scrive un viaggiatore
su TripAdvisor
6. Giardini Poseidon Terme –
Ischia, Italia
I Giardini Termali Poseidon, in quasi cin-
quant’anni sono diventati il caposaldo del
termalismo e della balneazione made in
Ischia, un luogo di incanto che esalta alla
perfezione il proprio mix innato fatto di
natura, sole, terme e mare. Un viaggiato-
re su TripAdvisor consiglia: “I Giardini ter-
mali si trovano a ridosso del mare ed
offrono varie piscine termali situate su
vari livelli della collina terrazzata. Il prezzo
di ingresso è leggermente caro per i servi-
zi offerti, ma il paesaggio unico ripaga di
tutto”.   
7. Terme di Pre Saint Didier –
Valle d’Aosta, Italia
Situato in una conca raccolta e verdeg-

�

Acquario di Genova

Mirabilandia (Savio di Ravenna)

La Sagrada Familia (Barcellona)



giante ai piedi del Monte Bianco,Pré-Saint-
Didier è una stazione turistica con un pae-
saggio di rara bellezza, per un'indimentica-
bile vacanza, dove lasciarsi incantare dalla
maestosità delle cime, senza rinunciare al
relax termale. 
“La bellezza di queste terme è data princi-
palmente dal modo in cui hanno bilanciato
le attività interne con quelle esterne, inserite
in un bellissimo giardino che ti permette di
sentirti immerso nella natura, con delle
montagne splendide da sfondo”, riporta un
turista su TripAdvisor.   
8. Berlinandout – Berlino,
Germania
Berlinandout nasce nel 2008 come punto di
riferimento per le classi di scuola e i visitato-
ri italiani in viaggio a Berlino. Le guide di
Berlinandout sono professionisti italiani resi-
denti a Berlino, con un'ottima conoscenza
della città e della sua storia, che accompa-
gnano il visitatore in passeggiate alla scoper-
ta della capitale tedesca, dai suoi luoghi più
classici a quelli più nascosti e curiosi. 
“Appena rientrata da una tre giorni berline-
se ho già iniziato a consigliare Berlinandout
a tutti gli amici che hanno in programma la
visita a questa complessa città”, scrive un
turista su TripAdvisor.   
9. La Tour Eiffel – Parigi, Francia
Con un’altezza di 324 metri, l’imponente
colosso architettonico in ferro battuto è il
simbolo per eccellenza della capitale france-
se. 
“Sono stata più volte a Parigi; torno, però,
ogni volta a visitare la tour Eiffel perché per
me rappresenta il vero simbolo della città. La
salita è sempre suggestiva, soprattutto di
sera quando la torre è illuminata”, commen-
ta un turista su TripAdvisor.   
10. La Sagrada Familia –
Barcellona, Spagna
Un’opera maestosa fortemente voluta dal
geniale estro artistico di Gaudì nel 1884.
Alla morte dell’artista, nel 1926, le uniche
parti realizzate erano l'abside, la cripta, la
facciata della Natività e una torre. Tutt'oggi
l’opera è incompiuta e continuano i lavori
per portare a termine l'opera secondo l'im-
postazione di Gaudì. 
“Gaudì nella sua massima espressione,
un'opera d'arte incredibile e senza
eguali...l'interno è completamente diverso
rispetto a quello che ti aspetteresti ammiran-
do le guglie esterne, ma ne vale la pena”,
suggerisce un turista su TripAdvisor.   

La Top 10 è disponibile al seguente link:
http://www.tripadvisor.it/InfoCenter-
a_ctr.mostattractionsIT
La classifica è stata stilata selezionando le dieci
attrazioni con il più alto numero di recensioni
postate dai viaggiatori su TripAdvisor.it.
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S e quest’anno volete pro-
vare altro rispetto agli
splendidi carnevali italia-
ni, come Venezia,
Viareggio o Sciacca,
prendete in considera-

zione una delle seguenti feste carneva-
lesche, tra le più famose ed entusia-
smanti del mondo.
Prima di passare a queste ambite desti-
nazioni, dove i preparativi sono ormai
agli sgoccioli, merita un rapido sguardo
la tendenza nella ricerca dei voli

dall’Italia per il periodo di Carnevale*. In
cima alla classifica ci sono le intramon-
tabili Londra e Parigi, dove certamente
non mancheranno i festeggiamenti.
Due le città spagnole, Madrid e
Barcellona, mentre al settimo posto
l’unica destinazione asiatica ovvero
Bangkok. Notevole la nona posizione di
Venezia, che normalmente si colloca
oltre al 20° posto.
Dalle sfilate allegoriche a quelle più tra-
dizionali, dai mix culturali alla pura
samba, nei seguenti luoghi, scelti da

Skyscanner.it, sito leader nella compara-
zione di voli economici, il divertimento è
assicurato.

Rio de Janeiro, Brasile
Rio de Janeiro, si sa, ha un’ottima repu-
tazione in quanto a feste di Carnevale,
essendo la più grande festa del mondo.
Non c’è altro luogo sulla terra dove que-
sto evento viene vissuto con così tanta
passione e tempo dedicato. Le scuole di
ballo, i carri imponenti, i costumi sfavil-
lanti, il carnevale a Rio è senza parago-

Skyscanner.it consiglia 6 tra le più entusiasmanti feste di Carnevale del mondo.
Come è ovvio il più desiderato è quello di Rio de Janeiro in Brasile

Rio de Janeiro, Brasile

I migliori carnevali del mondo
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ni. Pronti per partecipare alla Samba
Parade? La prima giornata di festa è il
18 febbraio, giusto il tempo per cercar-
vi dei voli per Rio de Janeiro.

Seychelles, Victoria
Le Seychelles, oltre ad essere un’ambita
meta turistica per le sue spiagge ed il
clima paradisiaco, è un “melting pot di
culture”, una ricca miscela di influenza
e di tradizioni che caratterizzano questa
piccola isola dell’Oceano Indiano. Tra il
2 ed il 4 marzo avrà luogo il ‘Carnaval
International de Victoria’, per questa
occasione vengono invitati a festeggia-
re, tutti insieme, i rappresentanti dei
principali carnevali dell mondo… E la
temperatura media in questo periodo è
di circa 28°.

Malta, Gozo
Celebrato già a partire dal 16° secolo, il

Carnevale a Malta è un’esperienza
unica. La piccola isola di Gozo, a nord-
ovest di Malta, è nota per la sua parti-
colare versione del Carnevale, che si
svolge nella piazza principale di Victoria,
It-Tokk, e nel villaggio di Nadur. In que-
sto luogo, la festa assume dei toni
assurdi e grotteschi per favorire un com-
pleto anonimato. I locali, infatti, fanno
molta attenzione a non farsi riconosce-
re, anzi, addirittura rimangono in silen-
zio ed è per questo che la festa è anche
conosciuta come ‘il Carnevale silenzio-
so’.

Bolivia, Oruro
A oltre 3.700 metri di altitudine, una
parte dell’altopiano della Bolivia diventa
il centro culturale della nazione per i 10
giorni precedenti il ??mercoledì delle
ceneri. In questo periodo dell'anno, il
Carnevale di Oruro mostra la sua vera
natura con costumi ornamentali, musi-

ca senza interruzioni e bevande a non
finire. Una mescolanza di credenze reli-
giose ha ispirato balli di gruppi tipici
boliviani, come il Morendaas, Tinus,
Caporales e llameradas, con una vera e
propria parata attraverso la città. Due
dei protagonisti più importanti sono il
diavolo e l'arcangelo, quando entrambi
arrivano allo stadio la mattina della
domenica di Carnevale, prima della
Quaresima, si svolge una ‘battaglia’ di
danza che simboleggia lo scontro tra
bene e male. Nel caso voleste parteci-
parvi, prenotate in anticipo i voli ma
soprattutto gli hotel, perché oltre al
freddo pesante, la cittadina si riempirà
improvvisamente di visitatori.

Portogallo, Madeira
Tra il 15 ed il 22 febbraio la capitale
della magnifica isola portoghese,
Funchal, ospiterà il famoso Carnevale di
Madeira. Ci sono due sfilate principali,
molto diverse tra loro. La sfilata allego-
rica è quella più sofisticata e necessita di
grande impegno ed organizzazione, un
po’ come a Rio. Numerosi gruppi con
migliaia di partecipanti si danno alla
samba scatenata, indossando costumi
colorati e sfilando per le strade di
Funchal. La seconda sfilata, meno orga-
nizzata e lasciata più all’immaginazione
di chi vi partecipa, è chiamata 'trapal-
hão' ed è la più antica. Si svolge su tutta
l'isola e dilaga anche per le strade del
centro città fino a Terz-feira Gorda
(diciamo martedì grasso), che termina il
periodo di Carnevale.

Croazia, Kvarner
Il cuore carnevalesco della vicina
Croazia batte nella città costiera di
Fiume, nella regione del Kvarner, che
ospita grandi feste di strada e parate in
costume. Le tradizioni nazionali croate
rendono unica la festa di Carnevale, ad
esempio i festaioli più iconici sono i
campanari. Tra magia e pastorizia, nelle
strade risuonano migliaia di campane,
personaggi rivestiti in lana ed enormi
maschere di animali. Una lunga proces-
sione di villaggio in villaggio, suonando
le campane che indossano attorno alla
vita. L’obiettivo è sempre lo stesso:
allontanare gli spiriti maligni! Il più mas-
siccio dei cortei si svolge a Rijeka, una
sfilata internazionale di circa cinque chi-
lometri, con migliaia di partecipanti pro-
venienti da tutta la Croazia e dall'este-
ro, fino a 100 mila persone.
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Tecnologico, comodo, risparmioso:
ecco il nuovo camper

L’ edizione numero dieci di
Tour.it a CarraraFiere ha riba-
dito una forte tendenza dei

proprietari di camper e caravan a perso-
nalizzare i mezzi, a rendere sempre più
piacevole il viaggio e la vacanza. La
prova sta nei tanti accessori, alcuni dav-
vero di ultima generazione presentati in
fiera da aziende che non fanno solo
commercializzazione ma anche ricerca
mirata a preservare l’ambiente renden-
do sempre più ecologica la vacanza.
È il caso di NDS Elettronica, azienda
pescarese specializzata in sistemi di rica-
rica delle batterie la cui durata è deter-
minante per i camperisti.  “con il nostro
progetto  Powerservice – dice il diretto-
re commerciale, Mattia di Sabatino -
abbiamo messo a punto e presentiamo
un sistema di ricarica in tre diverse ver-
sioni, collegabile all’alternatore capace
di produrre fino a 40 ampere per ogni
ora di marcia del camper aumentando

del 60% l’autonomia del mezzo” Se
aggiungiamo che le batterie  Green
Power  studiate apposta per i veicoli
ricreazionali e brevettate dall’azienda
sono a ricombinazione di ossigeno a
scarica lenta e non necessitano di
manutenzione è evidente che il piccolo
investimento in tecnologie offre garan-
zie di resa altissime.
Luni Caravan, che è particolarmente
attenta all’ambiente, propone un siste-
ma innovativo per il controllo degli sca-
richi, (problema non secondario dei
camperisti) realizzato da CS – Evolution,
“una pompa-maceratore  Clean
Evolution , per scaricare la cassetta dei
servizi igienici del camper in un serbato-
io ausiliario in pochi secondi – dice
Roberto Latrofa, inventore del sistema
brevettato e richiestissimo – realizzato
mettendo a punto una tecnica di deriva-
zione marinara. I comandi sono elettrici
e impediscono ogni operazione di scari-

co che non sia direttamente controllata
dal camperista”.
Techno CARAVAN, invece, offre tecno-
logia di avanguardia per rendere piace-
voli i lunghi viaggi presentando un tele-
visore LCD 16 pollici, studiato apposita-
mente per i camper che, grazie a un
software sofisticato “consente allo
spettatore una perfetta visibilità dei pro-
grammi scegliendo l’angolazione dalla
quale vedere le trasmissioni – dice Luigi
Tomei – che vengono captate da anten-
ne studiate per i camper, come la
Calearo, un gioiello ripiegabile, robu-
stissima e completamente automatica”.
Insomma: viaggiare comodi e informati,
rispettando l’ambiente non è più un
sogno ma una realtà.
Tour.it chiude facendo registrare un
eccellente risultato dal punto di vista
commerciale, per la presenza di tantissi-
me nuove proposte, ma anche con un
numero di visitatori molto elevato.

A TOUR.it, a Carrara, i visitatori hanno potuto prendere visione di ciò che di più
attuale il mercato delle autocaravan e delle caravan offre. Si sono distinti anche
molti accessori il cui scopo è di rendere più confortevole la vita in camper
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Claudio Galliani, Presidente del R.I.V.A.R.S., presenta una combinazione ”storica” tra una Fiat 500 e una caravan “Graziella”
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Sicurezza stradale,
mobilità e segnaletica 



TURISMO all’aria aperta 31

Attualità

I
l problema del traffico atta-
naglia le grandi città, alimen-
tando l’insofferenza dei cit-
tadini. La  proliferazione
incontrollata dei veicoli non
è vissuta semplicemente

come un fattore di degrado della vivibi-
lità dei centri urbani a livello visivo, acu-
stico e ambientale, ma anche come una
seria minaccia alla sicurezza della circo-
lazione. Ma come intervenire? Alcune
interessanti risposte le fornisce l’indagi-
ne IPR Marketing effettuata a Milano,
Roma e Napoli, commissionata da
Fondazione Luigi Guccione Onlus ed
Istituto Internazionale per il Consuno e
l'Ambiente. La presentazione dei risul-
tati è avvenuta recentemente a Roma,
in occasione della Giornata Mondiale
del Ricordo delle vittime della strada
2011.
La risposte dei cittadini intervistati evi-
denziano un profilo estremamente
omogeneo: servono nuovi spazi pedo-
nali, più severità verso l’indisciplina,
maggiore attenzione verso i mezzi alter-
nativi alle quattro ruote, un’efficace
rete di trasporto pubblico. Insomma,
solo una diversa concezione dell’”abita-
re” la città potrà migliorare le abitudini
collettive e rendere le strade un luogo
più sicuro. 

Una nuova “geografia” urbana. Il desi-
derio dei cittadini è dunque che la città
assuma una fisionomia diversa. Una
prospettiva che passa prima di tutto per
la ridefinizione degli spazi “a misura di
pedone”. Oggi l’assoluta maggioranza
degli abitanti di Milano, Roma e Napoli
si dichiara favorevole all’introduzione
nei propri centri di zone a traffico limi-
tato e all’ulteriore ampliamento delle
aree completamente chiuse ai veicoli:
per motivi di qualità della vita innanzi-
tutto - in termini di benefici alla salute e
maggiore godibilità dello spazio urbano
- ma anche di sostegno all’attività com-
merciale e ricreativa (di questo, in parti-
colare, sono più convinti i residenti del
centro-sud). Tali soluzioni per funziona-
re dovrebbero però contare su un impe-
gno delle amministrazioni orientato alla
piena valorizzazione e funzionalità dei
nuovi spazi: attraverso la predisposizio-
ne di un’adeguata rete di servizi, di un
sistema di incentivi che renda economi-
camente vantaggioso il rispetto dei
provvedimenti e, soprattutto, di un effi-
cace rete di trasporto attorno e all’inter-
no delle aree interessate. La maggiore
disponibilità all’innovazione talvolta
riscontrata tra i cittadini residenti nelle
zone “liberate” dal traffico suggerisce

Sondaggio effettuato tra i cittadini di Napoli, Roma e
Milano. Occorre ridefinire gli spazi assegnati alla
viabilità “a misura di pedoni”. Una corretta segnale-
tica deve essere finalizzata anche ad aiutare il turista
a scoprire la città

�

Milano
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evidentemente di procedere nella dire-
zione intrapresa, quella cioè di un ulte-
riore impegno a tutela della vivibilità
dello spazio urbano. Nella città  di
Napoli in particolare, i residenti all’inter-
no delle zone ZTL rappresentano il seg-
mento che, sperimentato il cambiamen-
to, si dimostra più entusiasta a ulteriori
restrizioni del traffico: sia che esse con-
sistano in nuove pedonalizzazioni o in
un incremento di corsie preferenziali e
piste ciclabili. 

Il tema della sicurezza. Perché con l’im-
perversare del traffico e dell’anarchia
automobilistica, a essere messa a repen-
taglio non è solo la salute dei cittadini,
ma anche la loro sicurezza. Gli intervi-
stati dei tre centri presi in esame lamen-
tano la trasformazione delle aree di libe-
ra circolazione delle loro città in luoghi
ormai “off-limits”: non solo per i pedo-
ni, ma per qualsiasi individuo decida di
servirsi di mezzi di spostamento alterna-
tivi all’automobile.  Le principali minac-
ce? Il comportamento dei guidatori,
troppo spesso ignari o poco rispettosi
delle regole di circolazione, il caos del
traffico e  il cattivo stato di manutenzio-
ne delle strade. Non solo da Napoli,
dove l’esperienza diretta di incidenti tra
gli intervistati si attesta su valori sopra la

media, sale la richiesta di nuovi e più
drastici interventi a tutela dell’incolumi-
tà di chi viaggia o percorre le vie della
città: la creazione di un ufficio pubblico
per la sicurezza stradale, così come l’isti-
tuzione di scuole di formazione e agen-
zie di assistenza per le vittime di infortu-
ni sono tutte ipotesi che raccolgono il
consenso di circa 9 intervistati su 10. E
sulla stessa soglia di apprezzamento si
colloca la” proposta shock” di introdur-
re nel nostro codice un profilo di reato
specifico denominato “omicidio strada-
le”: un’imputazione di cui dovrebbero
rispondere non solo i responsabili di
incidenti colti sotto effetto di droghe o
alcool, ma anche le aziende automobili-
stiche produttrici di mezzi difettosi e gli
enti pubblici colpevoli di una cattiva
manutenzione stradale.  

Le opportunità del trasporto pubblico.
Appare dunque prioritario mettere in
condizione i cittadini di lasciare la pro-
pria auto a casa per servirsi di mezzi
alternativi. A tale scopo, il complesso
degli intervistati individua una prima,
importante, soluzione nell’introduzione
di maggiori incentivi: servizi di “car” e
“bike sharing” capillari, piste ciclabili
più protette, ma soprattutto una rete
davvero efficace di trasporto pubblico.

Del resto già oggi, nelle città oggetto
dell’indagine (in modo particolare a
Milano e Napoli, meno a Roma), questa
modalità di spostamento risulta essere
la preferita. Una soluzione virtuosa, utile
innanzitutto a combattere il “mal di
traffico”, problema percepito come cri-
tico dalla assoluta maggioranza degli
intervistati (con il primato dei cittadini
della capitale), ma anche in grado di
offrire un maggiore margine di sicurez-
za. Ciò non significa che l’utente medio
goda di un’esperienza di viaggio soddi-
sfacente, tutt’altro: la scelta, nelle stra-
de impazzite dei grandi centri urbani,
appare piuttosto obbligata. Solo a
Milano infatti l’ impiego del mezzo pub-
blico è considerato (da 1 cittadino su 2)
davvero una valida alternativa all’auto:
sia a Roma che a Napoli esso viene giu-
dicato da 2 intervistati su 3 parzialmen-
te o del tutto inadeguato a garantire
spostamenti rapidi e puntuali. Per ren-
dere il servizio davvero “competitivo”,
sostiene la maggioranza trasversale dei
residenti, è indispensabile lo stanzia-
mento di maggiori risorse economiche:
dopotutto è sulle esigenze dei fruitori
dei mezzi di trasporto “alternativi” che
le amministrazioni dovrebbero plasmare
le loro politiche per la mobilità. I fondi
andrebbero dirottati innanzitutto sul

Roma

�
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miglioramento dei collegamenti tra cen-
tro e periferia, in secondo luogo sul
potenziamento del servizio negli orari
serali e festivi, infine sulla creazione di
maggiori corsie preferenziali. 
Il quadro offerto dalla ricerca spinge
insomma verso una decisa scommessa
sul rinnovamento del volto e delle
modalità di spostamento dei grandi
centri italiani. La vita dei residenti nei
comuni che hanno intrapreso questo
percorso è significativamente migliora-
ta, al di là delle possibili resistenze e per-
plessità iniziali. Il cittadino libero dalle
auto è un cittadino più “felice”, mentre
quello prigioniero delle vecchie abitudi-
ni chiede solo di essere messo nella con-
dizione di sperimentare il valore della
novità.

Il problema
della segnaletica
Una corretta regolamentazione del traf-
fico non può tuttavia prescindere da
una altrettanto corretta segnaletica
finalizzata soprattutto ad aiutare il turi-
sta a scoprire più facilmente la città. Per
questo motivo, la segnaletica turistica di
Milano si rifà il look tra tradizione e tec-
nologia. L’iniziativa è stata presentata
qualche settimana fa a Palazzo Marino,
sede del Comune di Milano,
dall’Assessore al Commercio, Attività
produttive, Turismo, Marketing
Territoriale, Franco D’Alfonso e dal
Presidente del Touring Club Italiano
Franco Iseppi, secondo i quali il nuovo
sistema di segnaletica turistica verrà
installato per far scoprire e conoscere le

ricchezze storiche e artistiche della città. 
Il progetto, nato all’interno del Sistema
Turistico della Città di Milano, è realizza-
to dal Comune in collaborazione con il
Touring Club Italiano con la supervisione
della  Sovrintendenza ai Beni Storici e
Artistici. “Grazie a questo progetto
abbiamo provveduto a sostituire l’obso-
leta e degradata cartellonistica turistica
presente in città con nuovi ed eleganti
totem informativi che consentiranno
una maggiore fruibilità dell’importante
patrimonio storico-artistico di Milano da
parte sia dei visitatori che dei cittadini.
Entro fine anno è prevista l’installazione
di 139 totem di informazione turistica
costituiti da lastre metalliche alte 190
cm, trattate con vernice protettiva anti-
graffiti e contraddistinti dall’inconfondi-
bile grafica Brand Milano. I nuovi totem
sono pensati con particolare attenzione
ai visitatori che saranno portati a Milano
da Expo 2015” così commenta
l’Assessore Franco D’Alfonso.  “Un pro-
getto  - prosegue l’Assessore – di valo-
rizzazione e promozione delle nostre
importanti risorse turistiche, attualmen-
te dedicato prevalentemente al centro
cittadino, ma che ritengo possa in futu-
ro estendersi a coprire altri importanti
luoghi e monumenti di Milano”.
“La segnaletica turistica assume un
ruolo attuale e fondamentale in tema di
accessibilità e valorizzazione delle risor-
se – afferma Franco Iseppi– e nel pro-
getto di Milano il Touring, attraverso il
suo Centro Studi, ha svolto un ruolo di
consulenza strategica e di sostegno
all’Amministrazione nelle varie fasi pro-
gettuali. Ancora oggi, spesso, si incon-

trano difficoltà nella fruizione dei luoghi
di interesse artistico e culturale e, tra le
molte criticità, c’è senz’altro quella della
segnaletica. La condizione attuale in cui
versa la cartellonistica nel nostro Paese e
l’impatto che spesso crea sul paesaggio
ci ha da tempo convinti a impegnarci
nella sensibilizzazione delle pubbliche
amministrazioni, anche sul fronte stra-
dale, in modo da allinearci agli standard
europei. Speriamo che il progetto di
Milano sia esempio e stimolo per un
adeguamento in tutto il resto del Paese
per un rilancio di un’Italia turistica
accessibile e al passo coi tempi.” 
I totem illustrano i beni storici artistici e
gli edifici che contraddistinguono
Milano ed evidenziano anche quei luo-
ghi che ricoprono un ruolo importante
per l’identità del capoluogo lombardo,
o che sono legati a tematiche che carat-
terizzano la metropoli di oggi come il
design, la scienza e le nuove architettu-
re,  riportano, in italiano e in inglese,
una descrizione storico-culturale del
luogo curata dal Touring Club Italiano.
Spazio anche all’innovazione tecnologi-
ca: su ogni totem è presente un codice
QR (Quick Reponse  Code) attraverso il
quale sarà possibile accedere, grazie a
smart phone e cellulari di nuova genera-
zione, anche ad ulteriori contenuti di
approfondimento presenti sul Portale
del Turismo del Comune di Milano. A
breve sarà disponibile anche la traduzio-
ne dei contenuti informativi in ben 7 lin-
gue aggiuntive (francese, tedesco, spa-
gnolo, russo, arabo, cinese e giappone-
se).

Napoli
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ACTItalia: convegno sulla
Sicurezza dei Veicoli Abitativi   
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I
l convegno tenuto da
ACTItalia Federazione sul
tema della Sicurezza dei vei-
coli abitativi era per palati
fini. Non molti camperisti
presenti all'inizio sono rimasti

per tutto il tempo. Certi temi probabil-
mente non sono ancora maturi o com-
prensibili per il  camperista medio quan-
do è un  "fervente credente" dell'auto-
sufficienza dell'art. 185 del Cds anche
per l'uso abitativo del mezzo.
I temi trattati hanno avuto come sotto-
fondo la nota vicenda del divieto di
sosta per Autocaravan in Via Minghi a
Livorno e della nota presa di posizione
del Comando dei VVFF di Livorno, poi
rientrata il 5/12/2001.  In questo conte-
sto, la chiusura del convegno ad opera
di Pasquale Zaffina, presidente di
ACTItalia Federazione racchiude la
summa degli argomenti trattati e anche
la posizione tenuta dalla Federazione, la
quale:
- non ha ritenuto aderire ad una indiscri-
minata campagna di mobilitazione
generale;
- ha espresso una critica in una nota di
Zaffina al rapporto dei VVFF di Livorno,
giudicata sbagliata,  ma ha anche preso
atto della successiva correzione che ha
fatto venir meno l'iniziale posizione dei
VVFF;
- sulle carenze rispetto alle norme vigen-
ti in tema di sicurezza e sulla necessità
della  formazione   di  regole e di inter-
venti negli organismi di normazione sul
tema della  sicurezza;
- sull'iniziativa di  ACTItalia di aprire un
tavolo di concertazione, e farne parte,
con gli organismi  di  normazione,  per
definire le regole di sicurezza per gli
autocaravan.
Le conclusioni sono state coerenti con il
dibattito ove importanti sono stati i con-
tributi. In particolare quelli  dell'Ing.
Ivano Roveda, Presidente Commissione
UNI “Sicurezza della Società e del
Cittadino”, il quale ha identificato quat-
tro momenti della sicurezza:
1) le  prescrizioni al costruttore e al
manutentore in modo che il mezzo sia
tecnicamente sicuro;
2) le norme sul contorno, ambiente, le
zone di sosta sicure e l'ambiente adatto
ove si realizza l'abitazione del mezzo;
3) contesto di relazione sicuro, vale a
dire  la sicurezza nelle relazioni.  Essendo
il camperista parte di una comunità si
pone in posizione di inter-relazione (alla
luce delle posizioni dei comuni osservan-
do cosa succede su questo fronte con i
comuni che lanciano editti).
4) i comportamenti individuali degli uti-

Un convegno per palati fini quello promosso da ACTI
a Carrara. Molto interessanti le relazioni presentate
dai relatori, i quali si sono espressi con un linguaggio
prevalentemente rivolto agli addetti ai lavori

Testo di Antonio Crescenzo Morelli �

Camper in sosta nel parcheggio di CarraraFiere
in occasione di TOUR.it
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lizzatori finali che partecipano alla sicu-
rezza non solo propria ma anche degli
altri. 
Anche l' Ing. Giuseppe Giuffrida,
Responsabile tecnico dell’Associazione
Zenital, Coordinatore GL UNI
Componenti e sistemi per il controllo di
fumo e calore,   ha affrontato temi
importanti sulla sicurezza indicando che,
ove siano presenti norme precise e l’os-
servanza di queste norme,  l'uso del
mezzo non può essere soggetto a restri-
zioni.
La Dottoressa Adarosa Ruffini,  avvocato
e docente dell'Università di Pisa,  ha trat-
tato il tema delle fonti di diritto (perti-
nenti al tema sicurezza) con una appro-
fondita relazione accademico-universita-
ria e con un importante profilo tattico
legato alla posizione che un'associazio-
ne di categoria dovrebbe assumere inte-
ragendo e concertando  (con/e negli
organismi dai quali promana la normati-
va) norme adeguate ai camperisti e
all'uso del mezzo. Piuttosto che limitarsi
a subire la normativa  ed opporsi quan-
do è troppo tardi.
Prima di chiudere -  e per dovere di cro-
naca - devo riportare le parole del
Direttore della  Fiera di Carrara, Paris
Mozzanti, che, oltre ai saluti e il benve-
nuto di rito ai convenuti,  ha voluto rivol-
gere  alcune  parole all'indirizzo
dell'Associazione Nazionale
Coordinamento Camperisti  e al signor
Ciolli (assenti al convegno), in relazione
ad una lettera ricevuta il 19/12/2011, dal
legale dell'Associazione, che lo chiama-
va a responsabilità nel caso di incendi dei
camper convogliati nei parcheggi di
Carrara Fiere. Le parole del Direttore

della fiera (il virgolettato è d'obbligo)
sono le seguenti:  «Io mi rifiuto di poter
pensare che si possano attivare queste
procedure da parte di una associazione
che si chiama Coordinamento
Camperisti. Io credo che queste azioni
sono contro questo mondo. Perché un
conto è fare..., vale a dire mettersi intor-
no a un tavolo e decidere su quali tema-
tiche fare in modo che i produttori e le
vostre organizzazioni si impegnino per
trovare soluzioni idonee,  un'altro conto
è  farlo senza costi, perché il signor Ciolli
quando scrive di costi non ne ha
un’idea... e lo fa soltanto per agitare
questo mondo e attaccare a destra e a
sinistra..., probabilmente  pensa di esse-
re ancora in politica;  se è il presidente di
un'associazione di categoria dovrebbe
fare il presidente di un'associazione di
categoria...»
“Finalmente abbiamo avuto la possibili-
tà di individuare le lacune legislative
attraverso un confronto con esperti di
altissimo livello – ha dichiarato il presi-
dente Zaffina a conclusione dell’incontro
– ed è emerso con chiarezza che ogni
veicolo viene omologato in base alle
norme esistenti che possono, e devono,
essere aggiornate. Abbiamo fatto richie-
sta alla Commissione Tecnica di
Unificazione nell’Autoveicolo (CUNA) di
essere presenti come rappresentanti del-
l’utenza per dare il nostro contributo alle
definizione di norme per che riguarde-
ranno sia i materiali utilizzati nella
costruzione sia i sistemi di sicurezza
all’interno dei mezzi. È il primo passo per
procedere, sempre con la nostra disponi-
bilità, anche alla stesura di norme che
dovranno riguardare la sicurezza dei vei-

coli sia in marcia sia durante le soste. È
un passo importante – ha concluso
Zaffina – per scrivere norme chiare che
devono avere un solo obiettivo: tutelare
gli utenti e consentire ai costruttori di
realizzare mezzi sempre più sicuri.
Potrebbe essere questa un’operazione
economica vincente per i costruttori che
sapranno investire in ricerca e innovazio-
ne per mettere sul mercato mezzi anco-
ra più sicuri nel prossimo futuro.”
Possiamo, in definitiva, dire di avere par-
tecipato a un interessante convegno dal
quale sono emerse ancora una volta dif-
ferenti posizioni e approcci tra chi rap-
presenta la categoria dei camperisti.
ACTItalia ha espresso sensibilità, e que-
sto gli fa onore, sul tema della sicurezza
delle persone a bordo che va al di là
della semplice sicurezza legata alla circo-
lazione dei veicoli, dei pedoni e degli
animali, perimetro questo molto limitato
di cui si occupa il Codice della strada.

Pasquale Zaffina

�
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Q uotidiana ineludi-
bile scena di inci-
viltà automobilisti-
ca: i posteggi
riservati ai disabili
occupati da con-

ducenti di veicoli senza alcun contras-
segno che, conoscendo sia l’occasiona-
lità dei controlli sia la scarsità di risorse
dei servizi di rimozione forniti dalla
polizia locale, sicuramente il più delle
volte la fanno franca. Troppo spesso e

da molto tempo il problema della
mobilità per i diversamente abili non è
stato sufficientemente considerato e,
pertanto, necessita di iniziative concre-
te. Le aree di parcheggio destinate a
"persone con ridotta capacità moto-
ria" risultano essere, in molteplici casi,
elemento di vitale importanza per la
piena integrazione sociale del diversa-
mente abile.
Leggi e regolamenti prevedono facilita-
zioni per la circolazione e la sosta di

queste persone riconoscendo l'auto
privata come "indispensabile ausilio
protesico per le persone con limitate o
impedite capacità motorie”. L’attuale
normativa recita che nelle aree di par-
cheggio devono comunque essere pre-
visti, nella misura minima di 1 ogni 50
o frazione di 50, posti auto riservati
gratuitamente ai veicoli al servizio di
persone diversamente abili. Inoltre nei
casi in cui ricorrono particolari condi-
zioni di invalidità della persona interes-
sata, il sindaco può, con propria ordi-
nanza, assegnare a titolo gratuito un
adeguato spazio di sosta individuato
da apposita segnaletica indicante gli
estremi del «contrassegno invalidi» del
soggetto autorizzato ad usufruirne.
Tutto questo non basta, in quanto
molto spesso i posti riservati ai diversa-
mente abili sono occupati in modo
improprio, creando disagi a chi ne ha
diritto e producendo critiche nei con-
fronti dell’Amministrazione che viene
ritenuta colpevole di non tutelare i
diritti di questi cittadini. Inoltre, questa
situazione incide negativamente sul-
l’attività degli organi di polizia stradale,
che si trova a dover gestire situazioni
anomale che dovrebbero e potrebbero
essere prevenute a monte e a dover
rispondere alle istanze sia del cittadino
che alle pressioni dell’ apparato politi-
co che si sente messo sotto accusa.
Per migliorare l’attuale situazione è
stata sviluppata una tecnologia  ( Park
Tutor ) che permette di rispondere ade-
guatamente alle istanze dei cittadini e
alla complessità dell’organizzazione del
lavoro da parte degli  organi di Polizia.
Il Park Tutor è un dispositivo, ampia-
mente sperimentato, distribuito da una
società nata per interloquire con le
pubbliche amministrazioni in ambito di
trasferimenti di tecnologie all’avan-
guardia.   

Leggi e regolamenti prevedono facilitazioni (non sempre rispettate) per la circo-
lazione e la sosta dei disabili. Per migliorare la situazione, è stata sviluppata una
tecnologia che consente di smascherare i furbetti

Testo di Domenico Carola, Docente di diritto sulla Circolazione

Park Tutor, una tecnologia
al servizio dei diversamente abili
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La piattaforma com-
prende:
1. il rilascio al diversamente abile di un
dispositivo in grado di riconoscere l’im-
pronta digitale ed autenticare l’avente
diritto. Il dispositivo integra un sistema
di comunicazione short-range per
comunicare con una palina, al fine di
garantire l’uso lecito e univoco del
sistema;
2. Bridge di Area (monitoraggio della
rete dei sensori sull’area parcheggio)
3. Rete di Sensori (generalmente inter-
rati nel posto parcheggio)
4. Software Integrato (centrale)

Le funzionalità del
sistema sono:
a) il monitoraggio continuo dello stato
di occupazione del posto riservato;
b) la segnalazione dell’avvenuta occu-
pazione in modo improprio
c)  la possibilità di inviare alla pattuglia
o all’agente di zona, a seconda della
dotazione in possesso dell’agente, un
sms o diverso tipo di segnale per il rilie-
vo dell’infrazione.
Il titolare del permesso di sosta riceve,
infatti, una sorta di telecomando per
attivare il sistema al proprio arrivo e il
dispositivo, una volta acceso, è in
grado dì riconoscere la presenza del
badge dell’utente diversamente abile
inviando contemporaneamente, trami-
te un radiolocalizzatore installato sul
posteggio e protetto da atti di vandali-

smo, un messaggio ai com puter della
centrale operativa della polizia locale.
Viceversa, se ad occupare il posteggio
è una vettura non autorizzata, alla cen
trale operativa della polizia locale,
dotata di un software creato ad hoc,
giunge un avviso della tra sgressione
che consente l'invio immediato dì una
pattuglia o del carro-attrezzi.
L’impronta registrata al momento del
ritiro rimane memorizzata nel dispositi-
vo, questo in conformità alle disposi-
zioni del Garante della Privacy che sta-
bilisce il divieto di creare un database
di dati biometrici. Qualora il posto sia
riservato, come previsto dall’art. 381
del D.P.R. n. 495 del 16.12.1992,
"Regolamento di esecuzione e di
attuazione del nuovo codice della stra-
da", la segnalazione ricevuta dalla cen-
trale operativa della Polizia Locale indi-
cherà se l’utilizzatore è il reale benefi-
ciario.
In tutti i casi di ricezione di un segnale
di non corretta occupazione, la Polizia
Locale potrà indirizzare sul posto la
pattuglia o l’agente per l’accertamento
dell’eventuale violazione. Per tutte
quelle Amministrazioni dotate di servi-
zio di carro attrezzi adibito alla rimo-
zione dei veicoli in sosta, sarà possibile
inviare direttamente all’agente a bordo
macchina le informazioni per l’imme-
diata rimozione del veicolo impropria-
mente parcheggiato. Questa tecnolo-
gia, oltre a monitorare lo stato di occu-
pazione, garantisce la prevenzione per
l’occupazione impropria sia degli stalli
per disabili non personalizzati sia di

quelli riservati a uno specifico cittadi-
no.
In conclusione, la tecnologia innovativa
e sperimentata consente, se applicata
su ampia scala, la risoluzione del pro-
blema dell’occupazione dei posti per
disabili e garantisce agli stessi di trova-
re il posto libero ottimizzando, nel con-
tempo, le attività della Polizia locale.
Inoltre l’elaborazione dei dati ricevuti
permetterà di introdurre modifiche al
piano della sosta con rilievi oggettivi di
lungo periodo.
Il badge  non può essere riprodotto,
contraffatto o  ceduto ad altri perché
basato sull’impronta  digitale del titola-
re permettendo così di superare il  pro-
blema della contraffazione dei permes-
si . Si tratta di un sistema estremamen-
te “versatile” in quanto può essere
usato anche per regolare l’accesso alle
zone a traffico limitato ovvero per la
sosta concessa solo ai residenti. E’,
infatti, possibile l’apposizione, sul
sostegno già presente per l’installazio-
ne delle telecamere ai varchi, di una
centralina che attivata attraverso il
dispositivo è in grado di riconoscere
l’impronta digitale ed autenticare
l’avente diritto al passaggio.
Il dispositivo dialoga con il Bridge di
Area ed invia lo stato di corretto tran-
sito al varco che immette nella zona a
traffico limitato alla centrale operativa
della Polizia Locale. Di conseguenza
azzeramento di tutti quei ricorsi dove
viene sostenuto che il veicolo all’atto
dell’attraversamento del varco era al
servizio di una persona invalida.

Schema di funzionamento del Park Tutor
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Pneumatico invernale:
la scarpa giusta per tutta la stagione

fredda, non solo in caso di neve

Stangata anche per i camperisti
La prescrizione varrà fino al 15 aprile
Pneumatici invernali obbligatori
dal 15 novembre in Italia: cosa
c’è da sapere
A partire dal 15 di novembre del 2011 gli
pneumatici invernali saranno obbligatori
in Italia, su determinate strade provincia-
li o autostrade. L’anno scorso il vero e
proprio decreto che obbligata gli auto-
mobilisti di dotare le proprie auto di que-
sto tipo di coperture riguardava pratica-
mente solo la regione Lombardia, que-

st’anno invece anche altre regioni hanno
condiviso questa nuova norma di Codice
della Strada
A parte le imposizioni di legge, noi vi
consigliamo comunque caldamente que-
sto tipo di gomme perché garantiscono
una maggiore tenuta di strada anche se
non nevica, ma genericamente alle basse
temperature. In genere chi prova le
gomme termiche poi non riesce più a
farne a meno.
Scelta delle catene da neve
Comprare un paio di catene da neve è

più facile a dirsi che a farsi: se entriamo
in un negozio specializzato – o nelle cor-
sie di un ipermercato – ci troveremo
davanti a diversi modelli e prezzi dai 20
euro fino ad oltre 300 euro. La prima
operazione da svolgere è leggere il libret-
to di uso e manutenzione della nostra
automobile: alcune vetture – dotate di
pneumatici ribassati – riportano la dicitu-
ra pneumatici non catenabili. Che signifi-
ca questo limite? A causa del poco spa-
zio tra pneumatico e organi meccanici la
casa costruttrice dichiara che quel

G li pneumatici inverna-
li sono la miglior solu-
zione possibile
durante tutta la sta-
gione fredda, in cui le
avverse condizioni

meteo, freddo, ghiaccio, brina, pioggia e
neve mettono maggiormente a rischio la
mobilità. E’ altrettanto vero che su neve
esaltano le loro prestazioni riducendo gli
spazi di frenata fino al 50% rispetto ad
un pneumatico estivo, senza la necessità
di montare le catene.
Gli pneumatici invernali, inoltre, sul-
l’asfalto bagnato e con temperature
basse riducono gli spazi di frenata fino al
15%.
Come possiamo riconoscere un pneu-
matico invernale?
Visivamente grazie alla fitta lamellatura
presente sui tasselli, mentre legalmente si
contraddistingue dalla marcatura M+S
sul fianco.
Spesso tale identificazione obbligatoria è
affiancata da una marcatura aggiuntiva
che rappresenta tre montagnette e/o un
fiocco di neve che identifica i prodotti ad
alte prestazioni invernali.
A livello europeo ci si sta adoperando
affinché nell’ambito delle varie istituzioni
sovranazionali si arrivi ad una evoluzione
della normativa che preveda il riconosci-
mento legale di queste marcature.

IL MERCATO
Dieci anni fa il mercato degli pneumatici
invernali era limitato ad aree montane o
comunque a zone abitualmente interes-
sate da forti innevamenti: si trattava di
prodotti che andavano a sostituire gli
pneumatici chiodati di lontana memoria -
dice Fabio Bertolotti, direttore
Assogomma. Infatti, solo nel 2005/2006
le vendite di pneumatici invernali al
ricambio si attestavano a circa un milione
di pezzi contro un mercato complessivo
di oltre 25/26 milioni. In buona sostanza
solo 5 anni fa era un mercato di nicchia
molto limitata. Negli ultimi due anni, ed

in particolare la scorsa stagione, il merca-
to ha registrato incrementi del tutto
significativi fino a raggiungere quota di
6.5/7 milioni di pezzi. Le previsioni per il
2011/2012 sono ancora di forte crescita
con quantitativi che potrebbero raggiun-
gere i 10 milioni di pezzi – continua Fabio
Bertolotti. Questa crescita esponenziale e
continua del mercato “invernale” si giu-
stifica sulla base della validità tecnica del
prodotto. Chi adotta pneumatici inverna-
li percepisce un vantaggio evidente in
sicurezza e continua ad utilizzarli trasfe-
rendo ad altri un “passaparola” virtuoso
sulla validità del prodotto.

OBBLIGO DI CATENE A BORDO
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modello non è catenabile con le normali
catene da 12 mm. Molti produttori di cate-
ne hanno realizzato modelli con maglia più
sottile – da 9 mm o 7 mm – e le hanno
testate sulle vetture non catenabili senza
riscontrare nessun problema.
Attenzione però: se montate catene più
sottili nonostante l’avviso sul libretto di uso
e manutenzione, in caso di guasto la casa
costruttrice potrebbe non coprire i danni
anche se la vettura è in garanzia.
Dove montare catene da neve?
Le catene vanno montate sulle ruote motri-
ci dell’auto.
Gomme invernali
Le gomme invernali, o termiche, sono inve-
ce pneumatici apparentemente in tutto e
per tutto uguali a quelli "quattro stagioni"
(si distinguono per il simbolo del fiocco di
neve), caratterizzati però da un differente
disegno del battistrada e, soprattutto, da
una diversa mescola di gomma che con-
sente di lavorare meglio alle basse tempe-
rature (soprattutto dai 7 gradi centigradi in
giù) assicurando grip, stabilità e sicurezza
ottimali in ogni condizione di tempo. Sì,
perché se gli pneumatici termici danno il
meglio di sé in caso di pioggia, neve o
fango, anche sull'asciutto si comportano in
modo ottimale permettendo una guida più
sicura. Superficiale quindi dire
frasi come "Io l'auto la uso poco", "La uso
solo in città", "Tanto se nevica sto in casa"
e via discorrendo
Il progetto “Io uso pneumatici inverna-
li”: novità della stagione 2011-12
Fermo restando che da un punto di vista
giuridico l’accertamento dovrà avvenire
attraverso una verifica delle specifiche mar-
cature previste riportate sul fianco del
pneumatico, per fornire un contributo al
miglioramento delle suddette criticità, il
Gruppo Produttori Pneumatici di
Assogomma, in collaborazione con il servi-
zio Polizia Stradale, ha realizzato il proget-
to “io uso pneumatici invernali” che preve-
de l’apposizione sulle vetture dello specifi-
co adesivo di misure contenute (5 cm x 5
cm), che sarà messo gratuitamente in
distribuzione dai rivenditori specialisti
(gommisti) che montano pneumatici delle
marche di tutte le Aziende facenti capo al
Gruppo Produttori Pneumatici di
Assogomma che rappresentano circa il
90% del mercato di riferimento.
L’adesivo, gratuito e non obbligatorio,
potrà essere apposto a montaggio avvenu-
to solo nel caso in cui la vettura sia munita
di 4 pneumatici invernali, in posizione ben
visibile su parabrezza o lunotto. Potrà esse-
re applicato non solo nel caso di acquisto di
4 gomme nuove, ma anche per 4 pneuma-
tici invernali già usati purché sia accertata
la loro funzionalità ed il loro rispetto delle
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normative vigenti. Esso riporta il periodo
invernale di riferimento ed andrà rimosso
nel caso di ripristino dell'equipaggiamen-
to estivo. Come noto le operazioni di
montaggio e smontaggio dei pneumatici
devono essere effettuate da specialisti
del settore, come previsto dalla apposita
legge 122/1992: pertanto sia nel caso di
pneumatici nuovi sia nel caso di pneuma-
tici già usati sarà sempre il gommista a
dover effettuare l’operazione di apposi-
zione
La questione del calendario riguarda più
le singole ordinanze emesse da comuni e
province innanzitutto, montarne sempre
quattro e non solo due sulle ruote che
determinano la trazione, perché tenuta e
frenata sono a carico di tutte le ruote.
Poi, non limitarsi alle M+S, quelle per
tutte le stagioni, anche se per la legge
italiana sono sufficienti.
Infatti, purtroppo non sempre permetto-
no di muoversi in tutta sicurezza ed effi-
cacia anche con asfalto coperto da
manto nevoso. L’ideale è controllare la
presenza sulla spalla del pneumatico
dello “Snowflake”, il fiocco di neve den-
tro la sagoma di una montagna. Solo
così si può essere certi che mescola, dise-
gno e tipologia dello pneumatico ci per-
metteranno di viaggiare tranquilli anche
con la neve»
E per le misure? «Tenere a portata di
mano il libretto di circolazione. Lì sono
scritte tutte le possibili misure di pneu-
matici con cui può essere equipaggiata la
nostra auto.
E non preoccuparsi se si deve cambiare
misura e passare ad una più piccola. Su
neve e pioggia una gomma più piccola
ha una penetrazione migliore, dunque
efficacia migliore. Per le gomme inverna-
li conta, semmai, il codice di velocità,
consentito anche il “Q”, fino a 160
km/h».
La questione costi
Allo stato attuale delle cose, gli pneuma-
tici invernali costano circa il 10-15% in
più rispetto a quelli tradizionali. Va detto
però che fino a poco tempo fa le Case
produttrici ne costruivano un numero

relativamente limitato di esemplari ogni
anno, tant'è che già verso fine
novembre era quasi impossibile trovarli.
Con l'aumento del loro utilizzo da parte
della clientela, è facilmente ipotizzabile
che il loro costo andrà progressivamente
decrescendo. Inoltre, è vero che l'investi-
mento iniziale è considerevole, ma biso-
gna considerare che si monta un solo
treno alla volta, quindi adottando la stra-
tegia di utilizzare per sei mesi le gomme
estive e per sei mesi quelle invernali, i
treni durano il doppio. Le spese supple-
mentari sono rappresentate da quel 10-
15% di costo in più oltre che dalla mano-
dopera del gommista necessaria per la
sostituzione degli pneumatici.
Si tratta a nostro avviso di una spesa più
che ragionevole per avere tanta sicurezza
in più.
Certo, non tutti hanno a disposizione un
garage o una cantina dove mettere a
riposo le gomme non utilizzate; però,
dato che il cambio va fatto solo due volte
l'anno, ci si può sempre rivolgere a qual-
che amico per il "parcheggio" o diretta-

mente al "gommista" che effettua sia il
cambio (un occasione in più per far con-
trollare le coperture) sia il rimessaggio.
Fino a 7 gradi centigradi hanno perfor-
mance migliori delle estive – spiega Paolo
Marconati, responsabile tecnico
di Yokohama Italia - sia in frenata sia in
tenuta di strada. Anche del 30%. Meglio
parlare di temperature, dunque,
che di mesi.

AVVERTENZA
Gli pneumatici invernali montati
nella stagione fredda, possono avere
un codice velocità inferiore a quello
previsto per il veicolo, ma non infe-
riore a "q"(160mk/h), secondo la
direttiva 92-/23/CE. E' necessario
ricordare al conducente tale limite
con una indicazione visiva (solita-
mente un bollino adesivo..) interna
alla vettura. Il montaggio di pneu-
matici invernali con codice di velocità
inferiore a quello previsto, può esse-
re contestato in fase di revisione del-
l’auto, laddove la stessa avvenga
non nella stagione invernale, ma in
un periodo dell'anno diverso ed in
particolare in zone geografiche con
temperature piu' elevate.
Quindi i gommisti devono apporre,
obbligatoriamente, il bollino con il
codice velocità degli pneumatici
invernali, laddove, essi siano di cate-
goria velocità inferiore a quelli pre-
scritti sul libretto di circolazione.
Pressione dei pneumatici
Consultare il libretto di manutenzione
del veicolo per conoscere le pressioni rac-
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comandate dal costruttore. Talvolta, sono
riportate su un adesivo posto all’interno
della portiera anteriore o del tappo del ser-
batoio. I documenti e le informazioni con-
tenuti nel sito Web www.michelin.it sono
messi a disposizione nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano e senza prestare
alcuna garanzia espressa o implicita.
Michelin si riserva il diritto di modificare o
alterare i contenuti di questo sito senza
preavviso.
(Si ringrazia Michelin Italiana SpA per la
collaborazione fornita in sede di redazione.
Si consiglia di scaricare l’apposita brochure
2011-2012 dal sito
http://www.pneumaticisottocontrollo.it/
brochure04.html)

Il Nuovo Codice della Strada
Il corretto equipaggiamento del veicolo
costituisce il primo passo per un viaggio
sicuro – sostiene Roberto Sgalla Direttore
del Servizio Polizia Stradale - È dal 2003
che in collaborazione con Assogomma pro-
muoviamo mirate campagne di sicurezza
per controllare lo stato degli pneumatici e
le loro condizioni di pressione ed usura. Il
nostro impegno si fa più intenso con l’ap-
prossimarsi della stagione invernale, quan-
do con pioggia o neve il manto stradale
può farsi scivoloso ed il ruolo dei pneuma-
tici diventa ancora più importante.
Le novità introdotte dal Codice della Strada
nell’estate del 2010 sono state oggetto di
ampia diffusione agli utenti, con l’obiettivo
di accrescere la loro consapevolezza sui
nuovi obblighi e soprattutto prevenire gravi
rischi per la sicurezza: non essere equipag-
giati con catene da neve o pneumatici
invernali, laddove prescritto, oltre ad essere
una violazione di legge costituisce un gesto
di irresponsabilità capace di ripercuotersi
negativamente su tutto il sistema della cir-
colazione, di cui ogni conducente deve
sentirsi parte integrante. La campagna per
l’inverno 2011-2012 inaugura anche la sta-
gione dei controlli: le pattuglie della Polizia
Stradale saranno infatti impegnate in una
capillare attività di verifica del rispetto delle
ordinanze vigenti, a beneficio di una mobi-
lità sicura in un periodo dell’anno nel
quale, proprio a causa delle condizioni
meteo avverse, la circolazione stradale può
farsi più complessa e difficoltosa.

Articolo ripreso da “Carapace”, periodico
on line della Confedercampeggio

Consultare anche:
D. Min. Sviluppo Economico 20.05.2011
“Guida al risparmio … in attuazione alla
direttiva 1999/94/CE (capitolo “10 regole
per un guida ecocompatibile; le condizioni
del veicolo, punto 4”)
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L aika Caravans S.p.A in colla-
borazione con Camperonline
organizza il Laika Arctic

Experience 2012, spedizione che pre-
vede il raggiungimento del Circolo
Polare Artico durante i mesi di genna-
io e febbraio a bordo del nuovissimo
integrale Laika KREOS 8010.
Un viaggio di 10.000 km verso il
Grande Nord dell’Europa in pieno
inverno, durante i mesi più freddi del-
l’anno, per mettere alla prova, per
più di un mese, il Laika KREOS 8010
e le soluzioni tecniche che lo contrad-
distinguono, seguendo un itinerario
che lo porterà a raggiungere il cuore
della Lapponia finlandese, svedese e
norvegese.
Il KREOS 8010 non è stato costruito
“ad hoc” per questa singolare avven-
tura, ma scelto per le caratteristiche
di serie che presenta e che lo rendo-
no idoneo per l’utilizzo in regioni con
climi freddi. Laika utilizza per tutti i
propri veicoli, come materiale isolan-
te per pareti tetto e pavimento, lo

Styrofoam che è usato anche nell’edi-
lizia civile ed ha un alto potere coi-
bentante. Con i LAIKA KREOS motor-
home è possibile viaggiare senza pro-
blemi a basse temperature anche
grazie al sistema LAIKA THERMO
CAB SYSTEM, realizzato grazie ad un
sistema di bocchette di riscaldamento
in cabina e a un pannello isolante e
insonorizzante che separa la zona
motore dalla cabina guida. Altro ele-
mento di grande importanza per iso-

lare completamente la zona della
cabina guida è l’oscurante LAIKA
ISO-ROLLUP (opt) che si aggiunge
all’oscurante di serie, creando un’in-
tercapedine tra i due sistemi di prote-
zione con un cuscino d’aria riscaldata
che aumenta la protezione termica.
Tutta l’impiantistica è completamente
in posizione antigelo, sia nella versio-
ne ALDE che nella versione TRUMA,
presente sul KREOS 8010.

Laika verso il Circolo Polare Artico

T rigano VDL ha concluso un
accordo con Camping Cheque
grazie al quale, da gennaio

2012, potrà fornire a tutti gli acquiren-
ti di veicoli Challenger della gamma
2012 la guida ai campeggi convenzio-
nati Camping Chèque e la carta di
pagamento «Silver Card».
Camping Cheque è un’organizzazione
internazionale presente in tutta

Europa che ha avviato una collabora-
zione con una serie di campeggi per
ottenere prezzi molto competitivi al di
fuori dei periodi di alta stagione. I
campeggi proposti sono strutture a
tre, quattro o cinque stelle, e devono
rispondere agli standard qualitativi
richiesti in termini di pulizia, accoglien-
za, attrezzature. Si tratta di strutture
situate in ambienti naturali o in prossi-

mità di paesi o di siti di interesse turi-
stico.
I voucher elettronici acquistabili con la
Silver Card danno diritto fino al 60%
di sconto negli oltre 600 campeggi del
network operanti in 30 Paesi diversi.
Mediamente la tariffa unica prevede il
costo di 15 euro a notte per 2 persone
e dà diritto a un pernottamento in
piazzola con il proprio veicolo (camper
o auto più caravan), elettricità e acces-
so ai sanitari. La tassa di soggiorno,
nei paesi in cui è richiesta, è esclusa. È
compreso nel prezzo anche un anima-
le domestico, per i campeggi che
accettano cani e gatti. Alcuni campeg-
gi praticano anche ulteriori forme di
sconto, prevendendo 7 notti al prezzo
di 6 voucher o anche 14 notti al prez-
zo di 11 voucher. Camping Cheque
non ha bisogno di prenotazione né di
una durata di soggiorno minima. 
La Silver Card e la guida Camping
Cheque saranno inserite all’interno
della pochette Challenger insieme alle
istruzioni e ai manuali dell’autocara-
van.

Challenger sceglie Camping Cheque
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Bosch Car Service

"L a sicurezza non è un optio-
nal". E’ con questo motto
che la rete di officine

Bosch Car Service, dal primo febbraio
al 31 marzo offrirà all'automobilista
molti vantaggi concreti per la sicurez-
za di marcia e per la cura del veicolo.
L'offerta comprende un check-up gra-
tuito articolato in 28 diversi controlli
tra cui quelli relativi agli impianti di
illuminazione, climatizzazione, fre-
nante e a pneumatici, livelli liquidi,
spazzole, batteria, oltre a una diagno-

si dei sistemi elettronici dell'auto. In
più, sarà possibile usufruire di uno
sconto del 20% sul prezzo di listino di
spazzole tergicristallo e di filtri (abita-
colo, aria, olio e carburante) Bosch,
nel caso si rendessero necessarie sosti-
tuzioni. L'iniziativa prevede, inoltre,
per l'automobilista, l'omaggio di una
confezione da 1 litro di liquido lavave-
tro Tunap 928 Micro Logic, fino a
esaurimento scorte.
E a proposito di filtri, è importante
ricordare che la regolare sostituzione

di questi elementi assicura efficienza e
affidabilità alla meccanica, ma anche
benessere e sicurezza - nel caso del fil-
tro abitacolo - agli occupanti della vet-
tura. L'iniziativa "La sicurezza non è
un optional" è l'occasione, per ogni
automobilista, di far effettuare il
tagliando al proprio veicolo con gran-
de convenienza e senza perdere i dirit-
ti di garanzia che la Casa Auto è sem-
pre obbligata a soddisfare
(Regolamento Europeo 461/2010).

A L-KO e Sawiko percorreranno
insieme la strada del successo.
La società con sede commercia-

le e produttiva a Neuenkirchen-Vörden
è diventata a pieno titolo filiale di AL-KO
dal 1 gennaio 2012. 
“Dopo un dialogo molto costruttivo e
intenso, abbiamo deciso per un futuro
insieme. Sawiko ha una reputazione
eccellente poiché è un marchio con una
filosofia orientata alla soddisfazione del
cliente. Lavoreremo insieme, certi che
questa sia un’alleanza di successo”,
dicono l’amministratore delegato di AL-
KO Harald Kober e Harald Hiller, diretto-
re della divisione europea tecnologia
degli autoveicoli.
La direzione di Sawiko Vehicle
Accessories GmbH rimarrà a Guido
Kovermann e Ralf Winter, che hanno
fondato la società 17 anni fa e che con-
tinueranno a gestirla. Solo Uwe
Samland, socio fondatore di Sawiko,
lascerà la compagnia a causa della sua
età.
“La cultura e la filosofia di queste socie-

tà si sono combinate perfettamente.
Dobbiamo fare ciò che è necessario per
continuare a costruire un futuro di suc-
cesso”, dice il direttore delle vendite
della divisione tecnologia degli autovei-
coli di AL-KO Europa, Achim Sach.
“Sawiko ha raggiunto e mantenuto
eccellenti relazioni con i suoi clienti e ne
beneficeremo anche noi di AL-KO.”
Anche Guido Kovermann commenta
l’acquisizione: “Con AL-KO abbiamo al
nostro fianco un partner forte e non di
meno siamo convinti che con AL-KO
possiamo continuare un cammino di
espansione.” 

Per AL-KO la collaborazione con Sawiko
è un’importante base per strategie futu-
re. A questo riguardo Harald Hiller com-
menta: "AL-KO intensificherà le sue
attività in Europa allargando il post-ven-
dita ai suoi prodotti principali. Nel 2012
aprirà a Kötz il nostro moderno centro
di assistenza alla clientela e potremo
migliorare ulteriormente la qualità del
nostro servizio”. Ma lo sguardo si spin-
ge oltre: "Vogliamo essere ancora più
vicino ai clienti che acquistano i nostri
prodotti da partner commerciali. Con
Sawiko abbiamo un partner vincente,
esperto e di successo in questo campo”.

AL-KO e Sawiko uniscono le forze

D al 01.02.2012 Michael Suckart
dirigerà il settore servizio assi-
stenza presso Truma. È suben-

trato a Eduard Pieger, il quale nel gen-
naio 2012 è andato in pensione. Il
signor Pieger ha lavorato per ben 40
anni presso Truma ed è stato uno dei
promotori del servizio assistenza clienti.
Nel 1972 Truma è stata la prima azien-
da del settore a istituire un servizio clien-
ti proprio con tecnici per l’assistenza
mobile. Da allora il servizio assistenza
Truma, sotto la direzione di Eduard

Pieger, si è costantemente sviluppato.
Oggi l'azienda offre, oltre che a 23 tec-
nici per l’assistenza mobile in Germania,
anche una Hotline clienti, un'officina
Truma a Putzbrunn e un servizio di
ricambio pezzi. Inoltre, l'ampia rete di
247 partner di servizio certificati in tutta
Europa, offre un aiuto e consulenza pro-
fessionali. 
Michael Suckart è dotato di tutte le
migliori premesse per continuare questa
storia di successi. L'ingegnere specializ-
zato in tecnica di precisione e microtec-

nica ha un'esperienza pluriennale nel
settore servizio assistenza. Inoltre, il
42enne ha lavorato come direttore
aziendale presso il produttore di Yatch
inglese Sunseeker a Palma de Maiorca.
"Sono molto lieto di assumere l'incarico
offertomi da Truma, di sviluppare ulte-
riormente il servizio assistenza e anche
di renderlo ancora più orientato verso le
esigenze del cliente, ad esempio
mediante l'utilizzo di nuovi media", così
ha dichiarato Michael Suckart.
www.truma.com.

Michael Suckart nuovo direttore presso Truma
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Viaggio di nozze in camper

OntheRoad
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V iaggiare in camper
significa andare
incontro alla libertà.
E' il mezzo ideale
specie per chi ha
una famiglia con

bambini piccoli, un mezzo che ti per-
mette di fermarti dove vuoi, in qualsia-
si momento. Dove la vita di bordo è
molto meno monotona rispetto che in
auto o in treno, poichè chi non guida
può davvero trascorrere il tempo in
tanti modi diversi.
Il racconto che segue è quello del mio
viaggio di nozze, la prima esperienza in
camper con Silvia e le nostre due bam-
bine, Eleonora e Sofia, di 9 e 7 anni.
Un'esperienza vissuta quindi da assolu-
to profano (o quasi) dell'autocarava-
ning. Ciò nonostante, o forse proprio
per questo, è stata un'esperienza entu-
siasmante, che è piaciuta tantissimo
anche alle bambine. Nonostante il viag-
gio sia stato lungo, impegnativo e in
costante movimento. 5.700 chilometri
in sette paesi d'Europa: dalla Provenza
alla Danimarca. Fermandosi in aree di
sosta o in luoghi scelti a caso, con il
denominatore comune di essersi rivela-
ti posti sicuri oltrechè belli.
Il camper, un Sun Living Lido S13 su Fiat
Ducato 130 multijet, l'abbiamo noleg-
giato alla B&B di Pozzonovo, ditta che
ogni anno rinnova il parco macchine. Il
nostro camper era stato immatricolato
a maggio, sapeva ancora di nuovo. 110
euro al giorno, a chilometraggio illimi-
tato. E' la tariffa di luglio. Ma in giugno
di euro se ne spendono 85. Si è rivela-
ta facile anche la gestione tecnica del
mezzo, comprese le operazioni di cari-
co e scarico acque. In viaggio si ha
un'autonomia globale di due giorni.
Il 4 luglio siamo partiti all'ora di cena e
ci siamo fermati in un parcheggio di Bra
(Cuneo), la patria dello Slow Food. Il
giorno seguente siamo entrati in
Francia attraverso il suggestivo itinera-
rio del Col di Tenda, ridiscendendo
quindi la spettacolare valle del Roja
dove molti borghi conservano cognomi
italiani, in quanto alla Francia quella
zona (Briga e Tenda) è stata ceduta solo
dopo la seconda guerra mondiale.
Tappa a Sospel, cittadina di pietra ai
piedi di quel Col de Turini (poi affronta-
to) che rimane un mito del Rally di
Montecarlo. E' dove Munari e
Mannucci nel 1972 sulla mitica Lancia
Fulvia Hf costruirono il loro trionfo.
Dopo tante valli impervie scavate da
torrenti, abbiamo sostato a Puget
Théniers in riva ad un fiume. Area
attrezzata, con possibilità di scarichi diTesto e foto di Renato Malaman

Dalla Provenza alla Danimarca, passando
dall'Olanda dei grandi mulini a vento: 5.700 km con
l'autocaravan attraversando 7 paesi in piena libertà 
Fra paesaggi mozzafiato come le gole del Verdon e il
mitico Mont Ventoux. Visitando parchi dei diverti-
menti come Europapark, Efteling e Legoland. E poi
borghi, castelli, abbazie e il grande porto di
Rotterdam

�
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acque nere e bianche. E relativo riforni-
mento. 3,50 euro a notte la sosta.
Il 6 luglio è stato dedicato alla civettuo-
la Castellane, alle spettacolari Gorges
du Verdon, le gole europee che assomi-
gliano a quella create dal Colorado al
Grand Canyon. Quindi la meno attraen-
te Pertuis, gemellata con Este.
Il 7 luglio abbiamo vissuto l'incanto
della lavanda in fiore. nella zona di Sault
ci sono distese a perdita d'occhio lungo
i crinali tondeggianti delle colline: capia-
mo perchè Van Gogh si innamorò della
Provenza. La salita al leggendario e pie-
troso Mont Ventoux, tempio del Tour de
France, è stata anche un omaggio al
Petrarca che vi salì a piedi nel 1351.
Quindi le romane Vaison la Romaine ed
Arles. Quest'ultima per il suo spirito
gitano è stata definita da Picasso la più
spagnola delle città francesi. L'arena
romana ospita ancora oggi corride, ma
sono incruente. Il toro non viene ucciso.
Salutiamo la Provenza l'8 luglio con la
visita al castello di Tarascone. Lungo tra-
sferimento fino a Cluny in Borgogna,
dove ancora ci si chiede perchè
Napoleone fece quasi completamente
distruggere l'imponente e straordinaria
abbazia fondata undici secoli fa dal-
l'abate Brunone. Lì vicino c'è Taizé, con
il suo centro di spiritualità frequentato
da giovani di tutto il mondo.
Il 9 luglio raggiungiamo la Germania,
Rust, l'Europa Park, la Gardaland tede-
sca... Parco divertimenti creato dalla
famiglia Mack dove c'è di tutto e di più.
Emozioni da brivido. Con qualche limite
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l'area camping.
L'11 luglio attraversando il sereno
Lussemburgo, il sud del Belgio (tappa
nel prezioso borgo fiammingo di
Zoutleeuw), raggiungiamo Eindhoven,
la città della Philips (il cui fondatore è
morto a 100 anni poco tempo fa).
Abbiamo pernottatto nella piazzetta di
un quartiere dal design nuovo e tradi-
zionale al tempo stesso, con parco gio-
chi al centro... Quindi ci siamo piacevol-
mente smarriti nel parco delle fiabe, a
Efteling, vicino a Tilburg. Un sogno
immerso nel verde. Un intreccio di
incantesimi e attrazioni varie. Quindi il
parco etnografico Openlicht Museum
ad Arnhem, dove rivive la vecchia
Olanda. Il 13 luglio sosta nell'amata
Rotterdam, dove quando studiavo ho
fatto il cameriere. Imperdibile l'escursio-
ne con lo Spido nel porto più grande del
mondo e quella a Kinderdijk, fra i suoi
19 mulini storici, simbolo stesso
dell'Olanda. Rotterdam, laboratorio
urbanistico, ci strega con le sue architet-
ture avveniristiche. Breve tappa ad
Amsterdam, con sosta al Museo
dell'Ajax allo stadio Arena. Quindi
Volendam, il borgo peschereccio più
caratteristico d'Olanda, dove si possono
fare anche le foto in costume tradizio-
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Rothemburg ob der Tauber - Germania



OntheRoad

50 TURISMO all’aria aperta

nale, zoccoli compresi. Grande assaggio
di aringhe fresche. Ad Enkhuizen visitia-
mo lo Zuidersee Museum, la cui parte
all'aperto propone anche animazioni su
antiche attività artigianali. Un contesto
molto suggestivo. A Gienthoorn, rag-
giunta dopo aver percorso una diga
lunga 32 chilometri, c'è la Venezia olan-
dese, con casette da favola con ponti-
cello d'accesso che quasi galleggiano
sull'acqua, mimetizzate fra il verde e
tanti fiori. 
Il 16 luglio lungo trasferimento auto-
stradale fino a Billund in Danimarca,
attraversando l'estremo nord della
Germania e l'immensa città-porto di
Amburgo. Il giorno seguente l'entusia-
smante visita a Legoland, un mondo
fatto di mattoncini Lego con miniature
di città e attrazioni di ogni genere. Una
giornata spesa bene. Infine il lungo rien-
tro (1.700 km in due giorni), con
un'unica tappa con sosta notturna nel
grazioso borgo di Tauberrettersheim, in
Franconia, lungo la Romantische
Strasse. Il paradiso delle piste ciclabili.
L'ultima immagine colta è quella del
castello di Neuschwanstein, in Baviera.
E' il castello che ha ispirato Disney nel
creare il proprio simbolo. Per noi l'icona
finale di un viaggio indimenticabile. Da
sogno. Un sogno vissuto nella nostra
"casetta con le ruote", il camper.

FRANCIA - DANIMARCA

Mulini a Kinderdijk - Olanda

Rotterdam - Olanda

Amsterdam - Olanda
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Slovenia, Francia, Spagna.
Tre mete che invitano a sognare
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L’ Europa ci ama e
gli italiani amano
l’Europa. Le mete
più vicine sono
anche le più fre-
quentate grazie

alla facilità delle comunicazioni stradali
e ferroviarie, oltre che aeree. Queste
ultime sono entrate nelle abitudini dei
viaggiatori anche grazie alle offerte
“stracciate” e alla funzionalità degli
aeroporti di Bologna, Forlì, Rimini,
Falconara-Ancona, Verona, Pisa e
Venezia. Oggi, si vola con qualche deci-
na di euro, si raggiunge in camper o
treno la frontiera in poche ore, si utiliz-
zano “ponti” e “ponticelli” vacanzieri,
fuori dai periodi troppo affollati. 
L’inverno  è dolce nel sud della SPAGNA
e della FRANCIA. E’  un invito irrinun-
ciabile al  benessere termale e cultura-
le, ed agli sport della neve in  SLOVE-
NIA. La nostra prima “carrellata” euro-
pea nasce dalle iniziative dei Paesi in
esame,  presentate nelle nostre città
dagli Enti turistici statali e dalle loro
regioni turistiche, in varie occasioni
negli ultimi mesi.
La “porta” si apre doverosamente sulla
SLOVENIA dove, dal 10 gennaio si ten-
gono manifestazioni, celebrazioni,
incontri e feste indetti nella città di
MARIBOR, eletta Capitale europea
della Cultura  2012.

SLOVENIA
Nel cuore della Mittleuropa, la SLOVE-
NIA confina a ovest  con l’Italia da
Capodistria a sud fino a Kraniska Gora
a nord, da dove inizia il confine con
l’Austria; con l’Ungheria a est e con la
Croazia a sud. Dall’Italia a Lubiana, la
capitale, una moderna rete di auto e
superstrade porta nel centro del Paese,
nella seconda città slovena, MARIBOR,
a un’ora dagli aeroporti di Lubiana e di
Graz, in Austria.  In auto, da Gorizia e
Trieste a Lubiana sono circa 120 chilo-
metri, e dalla capitale a Maribor sono
130, per un totale di km. 250. Altro bel
percorso alternativo è salire a Tarvisio e
di qui entrare in Slovenia a Kraniska
Gora per proseguire fino all’indimenti-
cabile Lago di Bled ed a Lubiana( 60
km.). A BLED, sembra di vivere in un
sogno dolcissimo e, dicono, anche
utile: se tiri la corda della campana
della chiesetta sull’isolotto, i tuoi desi-
deri si realizzeranno.

Sono viaggi piacevoli, da affrontare
senza fretta fra tante sorprese naturali,
ambientali e architettoniche. Come
quelle che riserva Lubiana (che significa
Amata) ma che è nota come la “ cittàTesto di Riccardo Rolfini

Cominciamo dalla Slovenia dove dal 10 gennaio 2012
si celebra l’elezione di Maribor a “Capitale Europea
della Cultura 2012”. Francia e Spagna emanano un
fascino discreto che è difficile ignorare

Maribor
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del Drago”, adagiata sotto il castello
medievale e attraversata da un fiume
dai sette nomi, il primo dei quali dà il
nome alla città stessa. Diecimila avveni-
menti culturali l’anno, parchi e richiami
gastronomici, come queli dela vite e del
vino, e  animata da cinquantamila stu-

denti. Consigliabili per la visita, la par-
tenza dall’alto del Castello del Drago e
la gita in battello perlustrando i nume-
rosi bar e trattorie sempre animati, per
finire nel ricchissimo Orto Botanico fon-
dato da Napoleone due secoli fa.
Il nostro viaggio prosegue e finisce a

MARIBOR, da gennaio e  per tutto l’an-
no capitale europea della cultura, i cui
visitatori potranno partecipare a un
migliaio di eventi e progetti aperti a
tutti, dai giovani, agli artisti, agli amanti
della musica, del balletto, del teatro e
della enogastronomia. A Maribor e
nelle sue sei città “partners”, l’Anno è
cominciato anche dallo sport, o meglio
dagli sport “bianchi”. Per mancanza di
neve, a gennaio, non si sono disputate
qui, ma a Kraniska  Gora, due prove
della Coppa del mondo di discesa,  ma
la stagione invernale ha in serbo fino a
Pasqua avvenimenti di ogni tipo, dalle
corse su slitte o motoslitte, alle ciaspola-
de, alle gare di fondo.
Maribor, capitale della Stiria Slovena,
offre impianti termali di grande storia e
livello europeo, è città universitaria, ha
musei, gallerie d’arte e un teatro, ma,
soprattutto, offre un’atmosfera acco-
gliente, dolce, slow, che invita a vivere
con calma e con gusto, profittando dei
suoi caffè di stampo mitteleuropeo e
delle tante sale di ristorazione, birrerie e
osterie tipiche. Da sottolineare la tradi-
zione enologica di questa città dove vive
ancora, in pieno centro, la “Bisnonna
del vino”, la vite più antica del mondo,
che ha oltre quattro secoli.  Fra gli avve-
nimenti di questo “Anno europeo della

Ljubljana

Bled
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cultura”, segnialiamo: a febbraio, il
“Festival d’arte e patrimonio”, a marzo,
quello dedicato a “Musica, vino e
moda”, ad aprile le visita al Museo del
carbone di Velenje, a maggio si scopre
la strana, incredibile storia di Jan Fabre
Vzw, noto come il “gangster santo”, a
giugno, il gemellaggio calcistico con
l’altra capitale della cultura europea, la
portoghese Guimaraes, e nello stesso
mese, “Bartabas e l’Accademia teatrale
con i cavalli di Versailles: la strada dei
cavalieri”. In estate, a agosto, Festival di
danza moderna, in settembre, quello di
Musica da camera e il Festival di Velenje
dedicato a Pippi Calzelunghe, la più
amata dalle bimbe di tutto il mondo.
Gran finale con animazioni di “Piazze e
cortili in vita” e concerti in tutto il terri-
torio.
INFO all’ Ente sloveno per il turismo:
www.slovenia.info , e all’Istituto pubbli-
co Maribor 2012 alla mail: epk@mari-
bor2012.eu

FRANCIA
Una rapida occhiata alla PROVENZA-
COSTA AZZURRA, fin troppo nota agli
italiani che l’amano da sempre.  CAN-
NES , città millenaria,  custodisce la sua
anima antica nel “Suquet” e nel vecchio
porto. Qui, le ardite stradine in penden-
za, le scalinate sinuose e pittorersche
sono il regno del pedone. Si visitano le
mura, il museo de la Castre, la torre e la
chiesa da dove godere la vista su città,
porto, Croisette e le isole di Lérins. Un

invito profumato e gustoso viene dal
famoso Mercato di Forville, alla scoper-
ta dei prodotti dell’entroterra provenza-
le e delle sue erbe profumate, dei pesci
e carni, dei biscotti all’anice e dell’olio di
oliva. Gradevoli le soste in strada per
l’aperitivo con i ricci di mare, e le ricer-
che del luogo ove pranzare, da sceglie-
re fra 316 indirizzi, di brasserie, enote-
che, specialità di tutto il mondo e loca-
lini fascinosi.  In febbraio, due appunta-
menti immancabili: il Carnevale di
NIZZA e il Carosello dei fiori  di MENTO-
NE, con le sfilate dei carri colorati da
arance, mandarini, cedri e limoni. In
maggio, esplode il Festival del Cinema e
la intera città si trasforma in palcosceni-
co.
Sopra Cannes, non si possono dimenti-
care GRASSE, capitale mondiale del pro-
fumo, dove visitare gratuitamente i vari
Fragonard e Galimard;  e S. PAUL de
VENCE,  il paese degli artisti, da
Modigliani a Matisse e a  Utrillo.
NIZZA  è da sempre nel nostro cuore. La
città con sette chilometri di spiagge
dalle acque turchesi e con la Promenade
des Anglais, la place Massena, il famoso
Mercato dei fiori, la città vecchia, i tanti
musei dove soddisfare qualsiasi necessi-
tà culturale. Ma Nizza, capitale delle
feste di inverno, indossa, in febbraio, gli
splendidi abiti del suo Carnevale, che
nel 2012 animerà la città dal 17 febbra-
io al 4 marzo, fra battaglie dei fiori, fuo-
chi d’artificio, sfilate notturne dei carri
illuminati, feste e balli.  Scenografie fan-

tastiche nelle “Battaglie dei fiori” sulla
Promenade des Anglais, fra una ventina
di carri decorati da composizioni florea-
li.
MENTONE, per chiudere, con l’apertura
del nuovo Museo dedicato a uno dei
“mostri sacri” francesi, Jean Cocteau,
artista poliedrico, poeta, scrittore, regi-
sta teatrale e cinematografico  morto
nel 1963, dopo lunghi soggiorni in Cote
d’Azur.
AUVERGNE (ALVERNIA) è definita il
“cuore caldo della Francia”, di cui è
anche una delle regioni meno note e
più incredibili. E’ costellata di crateri vul-
canici, alternati a colline dolci e picchi
montuosi aspri e selvaggi, spazi immen-
si,  ricchi di storie e gastronomie ecce-
zionali. La sua capitale è Clermont-
Ferrand la sede della Michelin, colosso
dell’industria francese. Nel sobborgo di
Cataroux, un’area di duemila metri qua-
drati su due livelli accoglie i visitatori
incuriositi dalla storia Michelin, che qui
opera da  120 anni . Il famoso “ometto
fatto di pneumatici” è la guida ideale in
questo tecnologico paese delle meravi-
glie.
Il “paese dei vulcani” è anche quello
della gastronomia, basata su formaggi
d’eccellenza, carni bovine ricercatissi-
me, e sui vini del Puy de Dome. Ma è
anche la regione dei  magnifici villaggi
del Massiccio Centrale, come Salers,
Charroux e Puy-en-Velay, da cui partono
i pellegrini verso Santiago de
Compostela.

Nizza

�

SLOVENIA - FRANCIA - SPAGNA



OntheRoad

56 TURISMO all’aria aperta

Un appuntamento da non perdere: le
spettacolari manifestazioni per i 10 anni
del Parco europeo del vulcanismo, che
culmineranno, nel prossimo giugno,
con l’entrata in funzione del trenino a
cremagliera diretto, fra i vulcani,  alla
cima del Puy de Dome. Dalla natura alla
donna, qui il passo è breve e si chiama

Coco Chanel, la stilista più nota al
mondo, alla quale è stata dedicata una
serie di manifestazioni-spettacolo e
l’inaugurazione di un Centro-moda.
Nella regione più settentrionale di
Francia, il “NORD- PAS DE CALAIS”, le
emozioni sono  di casa. Cominciano sul
canale della Manica da attraversare

dentro la galleria ferroviaria subacquea
in  35 minuti, in direzione Londra,
oppure in battello, allo scoperto, veden-
do avvicinarsi le bianche scogliere di
Dover. Emozioni in architettura, davanti
ai 23 “beffrois”, gli storici torrioni patri-
monio dell’Unesco, o alle 16 città forti-
ficate, le 5 città d’arte e storia e i 48
“musei di Francia”. A LENS stanno ter-
minando l’ultimo, addirittura il nuovo
“Louvre”, che sarà inaugurato a fine
anno. Uno scrigno di vetro e luce testi-
mone del 21° secolo sta nascendo sul
sito di un’antica miniera per accogliere i
capolavori provenienti dai nove diparti-
menti del grane museo parigino. Per
l’inaugurazione del 4 dicembre 2012
l’expo sarà dedicata al Rinascimento. La
regione del Nord è impreziosita da una
collana di piccoli tesori di charme, come
Lilla (Lille) con le architetture fiammin-
ghe della Grand Place. Come Arras, con
la più straordinaria collezione di case
fiamminghe del mondo. O come
Boulogne sur Mer, capitale del mare e
della pesca, o come i Parchi naturali
dell’Asvenois a sud e del Marais
d’Opale, al nord, davanti al mare

Mentone

Alvernia
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d’Inghilterra. Gioielli umanissimi, per
finire, come i paesini portati alla ribalta
cinematografica dal film di Dany Boon,
“Giù al nord” dove gli abitanti parlano
un dialetto incomprensibile agli altri
francesi e bevono fiumi di birra , pro-
dotto artigianale cui sono dedicati un
festival a settembre, a S.Maria Cappel,
e una strada che arriva a Lille, che nel
2012 festeggia un “Anno Fantastic” ,
ricco di 700 manifestazioni dedicate al
soprannaturale, al meraviglioso, alle
stranezze più gustose e folli.
INFO:   www.franceguide.com

SPAGNA
VALENZA l’emergente non ha bisogno
di presentazioni. Dopo essere stata la
prima sede europea della famosa
America’s Cup, è il nostro porto di par-
tenza per far conoscenza con la sua
regione affacciata sul Mediterraneo a
sud della Catalogna e della sua capitale
Barcellona. Valenza, collegata con
l’Italia via terra, cielo e mare, è meta di
visitatori di ogni tipo, attratti dalla luce
e dal clima mediterraneo, temperato
tutto l’anno.  L’appuntamento annuale
più popolare è, a metà marzo, con le
“Fallas”, un’esplosione di colori,  fuochi
artificiali, profumi,sapori e petardi.

Tutta la città  e i paesi limitrofi diventa-
no un museo mascherato all’aria aper-
ta, fatto di imponenti costruzioni di car-
tapesta che, a volta, fanno il solletico ai
palazzi più alti e possono essere com-
posti da decine di singoli pupazzi.
Questo magico mondo esplode e si
incendia il 19 marzo con incredibili
spettacoli pirotecnici.
Tour organizzati partono dall’animatis-
sima Plaza de la Reina per raggiungere
il millenario centro storico, le vestigia
romane,  la Borsa della seta, le nuove
architetture della Città delle arti e delle
scienze oceanografiche, ma anche lo
stadio  della blasonata squadra di cal-
cio, i Musei della porcellana storica, fino
al Bioparc, parco zoologico di nuova

generazione creato secondo il concetto
dello zoo aperto. Due le escursioni stra-
ordinarie in programma tutto l’anno. Il
“Treno del vino” porta alla visita com-
pleta della cantina “Finca Hoya de
Cadenas” con degustazione di tre gran-
di vini e uno spumante. La seconda
esperienza si realizza dal Porto della
Coppa America, salendo a bordo di un
catamarano per una visita guidata al
Golfo di Valencia, per conoscere il
campo di regate e il circuito di Formula
1 automobilistico. Saranno illustrate le
parti della barca e  le manovre di vela.
Informazioni per le escursioni e i prezzi
presso VLC- Turismo Valencia, al sito:
www.turisvalencia.es. 

Valenza - Falla Nou Campanar

Turis Gardens - Valenza
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Isole di sogno
nella Charentes-Maritime

Cena in famiglia sul porto di St. Martin de Ré



OntheRoad

TURISMO all’aria aperta 59

L a perla, gioiello pre-
zioso figlio del mare, è
per eccellenza simbolo
di bianco candore
come esprime magni-
ficamente Dante

attraverso le parole “perla bianca in
bianca fronte”. Tale verso trasformato
in “perle bianche in fronte azzurra” si
confà a illustrare in senso metaforico le
splendide isole prospicienti La Rochelle
nel Poitou-Charentes, una sorta di arci-
pelago di cui ho ammirato le due più
grandi anche se resto con il desiderio di
vedere l’Ile d’Aix, indicata qualche
tempo fa dal quotidiano inglese
Guardian tra le venti piccole isole più
incontaminate e selvagge d’Europa.
Ovunque segreti da scoprire e carpire
nei chilometri di spiagge, dune maesto-
se, zone di marea, foreste e saline affa-
scinanti da comprendere e amare.
L’Atlantico con il suo fascino misterio-
so, segreto e selvaggio nei secoli ha
esercitato sugli uomini una seduzione
diversa rispetto al Mediterraneo più
dolce e sodale: chiunque vi si rechi per
bagnarsi o scoprirlo deve informarsi e
sapere come si articola la costa in quan-
to esistono luoghi in cui gli addetti al
controllo costiero esortano a non nuo-
tare, mentre altri sono assolutamente
sicuri. Le mete sono ghiotte e per pre-
pararmi a questa esplorazione magnifi-
ca e affascinante anche per la varietà
degli stimoli decido di rinfrancare lo
spirito e non solo in un luogo ricco di
storia e d’arte nell’amatissima e intima
La Rochelle in cui cerco tutte le occa-
sioni per tornare. Eccomi comodamen-
te sistemata in una poltrona a bermi un
delizioso ‘pineau’ rosa, pensando all’in-
gegno dei produttori del ‘cognac’ che
da questo prodotto ‘faro’ del territorio,
diversificandone la produzione, hanno
creato un nettare divino. Mi trovo nel
patio dalle tonalità alabastro dell’Hotel
La Monnaie, un’elegante e austera
dimora, costruita nel XVII secolo e
destinata per parecchio tempo a zecca:
dopo un lungo abbandono, è acquista-
ta nel 1988 e trasformata in albergo.
Nel gennaio 2010 una nuova gestione,
l’attuale, decide che i clienti devono
essere accolti nell’arte, dalla hall fin
nelle stanze, ciascuna concepita come
un’opera d’arte unica, e persino nei
bagni, e con questa filosofia lo rinnova.
Sculture e pitture sono elegantemente
distribuite e ogni elemento architetto-
nico, decorativo e d’arredamento è
concepito come arte: arte e libri, ‘sale
della vita’ secondo i creatori di questo
singolare hotel dall’atmosfera calorosaTesto di Wanda Castelnuovo

Alla scoperta di fantastiche, magiche e inimmaginabi-
li perle atlantiche ricche di storia, tradizioni, feste
gioiose e prelibati alimenti senza dovere percorrere
mezzo globo
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di una casa di amici. Il luogo confiden-
ziale e dallo charme unico va visitato,
anche se non si soggiorna, per ammira-
re questa interessante e affascinante
sintesi tra design e classico, anzi dialogo
armonioso tra lo spirito dell’antica
dimora e l’anima degli attuali abitanti.
Le nuove tecnologie vi sono utilizzate in
modo capillare, ma con assoluta discre-
zione così da essere scorte solo da occhi
molto attenti. Ritemprata e corroborata
da questa sosta, affronto, aiutata da un
cielo magnifico e dall’aria tersa, il mae-
stoso, scenografico, ardito ed elegante
ponte-viadotto (circa 3 chilometri) che
conduce all’Ile de Ré - soprannominata
“isola bianca” per la luminosità, il colo-
re delle case e il sale prodotto fin dal-
l’antichità - originariamente un arcipela-
go formato da più piccole isole unite nei
secoli da alluvioni naturali e da dighe
costruite dall’uomo. Posta in una posi-
zione strategica invidiabile, per secoli è
stata ambita dagli Inglesi e oggi si
estende per una trentina di chilometri
dove sono sparsi deliziosi villaggi rimasti
come una volta. Pur essendo collegata
dal 1988 al continente, mantiene intat-
ta la sua essenza isolana autentica e
affascinante. Classificata sito protetto,
accoglie chi vi giunge con le sue casette

bianche dalle persiane verdi e dai tetti di
argilla rossa spesso abitate da pescatori
e affacciate su strette stradine ornate di
cespugli di malvarosa, con le sue saline,
le sue ostriche e una flora e una fauna
tanto ricca da contare in alcune zone
più di trecento specie di uccelli. Le stra-
de sono percorse anche da biciclette il
cui alto numero rivela un’ampia rete
ciclabile con più di 100 chilometri di
piste. Certo che chi sceglie di venire nel-
l’isola in bici risparmia anche il pedag-
gio… Altro re dell’isola oltre la bici è il
cavallo che permette una fruibilità otti-
male della natura. Alla ricerca di chic-
che, anche se tentata dalle numerose
strutture in cui avvengono alcune fasi
dell’allevamento di ostriche e molluschi,
mi dirigo verso L’Oursine de Ré a La
Flotte dove complici l’ottima qualità
dell’acqua del mare e competenza pro-
fessionale Yvan Legall, esperto biologo,
insieme con la famiglia si dedica all’alle-
vamento con alghe fresche e all’inscato-
lamento di ricci marini e di molluschi;
veramente una sorpresa inaspettata.
Tutto sembra scorrere più lentamente
anche nel caratteristico villaggio di S.
Martin de Ré - cinto dalle fortificazioni
(con due imponenti porte monumenta-
li) di Vauban, sommo ingegnere militare

dei tempi del Re Sole - dove lungo il
porticciolo consumo un gustosissimo
pasto a base di pesce con l’occhio che
segue divertito il lento scomparire delle
barche per effetto della marea. Mi inna-
moro di questo dolcissimo paese, ma
sembra che sia l’ultima di una serie di
personaggi famosi e non i quali lo
hanno eletto quale luogo di vacanze. La
bellezza dei luoghi e l’attenta conserva-
zione dell’ambiente mi spingono alla
ricerca approfondita di alcuni camping
dove vivere a stretto contatto con la
natura e così arrivo al Camping
Sunêlia Interlude (www.interlude.fr),
che ha appena ricevuto 5 stelle (il primo
dell’isola), posto lungo una spiaggia
sabbiosa all’interno di un parco paesag-
gistico. Visitandolo, malgrado i numero-
si comfort, sento la natura che parla
invitandomi seducente a fermarmi, ma
prevale la tentazione di arrivare al miti-
co Faro delle Balene posto sul punto
più alto dell’isola: 55 metri… verso
l’Oceano aperto. Il panorama si rivela
superiore alle aspettative anche se non
salgo i 257 gradini (a chiocciola) che mi
darebbero emozioni maggiori, ma solo
per questioni di tempo: avendolo sarei
rimasta a godermi una marea completa,
osservando meglio l’ampio paesaggio e
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le chiuse per pesci (ecluses à poissons),
caratteristiche anche dell’isola di
Oléron, griglie di ferro poste tra gli sco-
gli per intrappolare i pesci. Scopro attra-
verso numerosi souvenir raffiguranti
‘asini con cappelli da giardiniere e pan-
taloni a righe o a quadretti’ l’antica
usanza nelle saline di fare loro indossa-
re mutandoni per salvaguardarli dai
morsi di zanzare e dalle erbe pungenti.
Mentre ritorno, lo sguardo meno pres-
sato si sofferma su vigneti e orti che
scorrono veloci insieme a fuggitive fore-
ste e mi fermo rapita dall’incanto cro-
matico del tramonto sulle saline.
Rifletto sulla ‘professione del salinaio’
che stava per scomparire e arrivo
all’Ecomuseo delle saline che trovo
chiuso: la contemplazione è nemica
degli orari… Riesco ancora a curiosare
nel Camping La Côte Sauvage - Les
Balcons verts (www.village-center.fr)
più semplice del precedente, ma non
meno affascinate, anzi, tutto è all’inse-
gna del più profondo rispetto per l’eco-
logia e conseguentemente del risparmio
energetico. Rivolgendosi alla saggezza
degli antichi e più precisamente a quel-
la dei Mongoli che da secoli si difendo-
no dal clima ostico grazie a tende circo-
lari - gher in mongolo e yurta in russo -
rivestite di feltro e dal tetto a calotta
simile a quello degli igloo con sulla som-
mità un’apertura rotonda chiudibile,
dalla Mongolia ne sono state fatte arri-

vare alcune veramente isolanti rispetto
alle nostre tradizionali: un’esperienza da
non perdere. Con dolcezza nostalgica
lascio questo paradiso per andarne a

scoprirne un altro nell’intima e riservata
Ile d’Oléron, la più grande delle isole
francesi sull’Atlantico, unita anch’essa
alla terraferma tramite un viadotto (gra-

Faro di Chassiron sull'isola di Oléron
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